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Repertorio n. 24280                                                                 Raccolta n. 14492
VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'
TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A.

tenutasi in data 30 aprile 2019
REPUBBLICA ITALIANA

17 maggio 2019
L'anno duemiladiciannove, il giorno diciassette del mese di maggio,
in Milano, in Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di 
Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’Assemblea ordinaria e 
straordinaria della Società:

“TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A.”
in via breve T.I.P. S.p.A. ovvero TIP S.p.A.

con sede in Milano (MI), via Pontaccio n. 10, capitale sociale euro 85.509.666,84
interamente versato, numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano e 
codice fiscale 10869270156, Repertorio Economico Amministrativo n. 1414467,
società con azioni quotate presso il Mercato Telematico Azionario gestito e 
organizzato da Borsa Italiana S.p.A. (di seguito, “Società”), 
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 30 aprile 2019
in Milano, in via Pontaccio n. 10,

presso la sede sociale.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della Società medesima, e 
per essa dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, nei tempi necessari per 
la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi 
dell'art. 2375 c.c.
L'Assemblea si è svolta come segue.
Alle ore 17,30 assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Giovanni Tamburi ai sensi dell’art. 15 dello statuto sociale e 
dell’articolo 8 del Regolamento Assembleare, il quale, ai sensi dell’articolo 2375 
del codice civile e dell’articolo 15 dello statuto sociale, chiama me notaio a 
fungere da segretario con l’incarico di redigere il verbale in forma pubblica sia per 
la parte ordinaria sia per la parte straordinaria.
Nessuno opponendosi, il Presidente dà atto: 
- che, ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento Assembleare, ai soli fini di 

rendere più agevole la redazione del verbale dell’Assemblea, i relativi 
lavori assembleari sono registrati; 

- che le azioni della Società sono negoziate presso il Mercato Telematico 
Azionario, Segmento STAR, gestito da Borsa Italiana S.p.A.;

- che la Società rientra nella definizione di PMI ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
lettera w – quater.1), del Testo Unico della Finanza e dell’art. 2 – ter del 
Regolamento Emittenti Consob, con decorrenza dall’esercizio 2014;

- che, ai sensi dell’articolo 125-bis del Testo Unico della Finanza (d. lgs. n. 
58 del 1998) e dell’articolo 12 dello statuto sociale, l’avviso di 
convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato per estratto sul 
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quotidiano “Italia Oggi” del giorno 21 marzo 2019 e in versione integrale 
sul sito della Società in data 20 marzo 2019;

- che l’Assemblea in prima convocazione è andata deserta; 
- che l’Assemblea dei soci è chiamata a deliberare sul seguente ordine del 

giorno:
“Parte ordinaria
1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, corredato dalle 

relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della 
Società di Revisione. Destinazione del risultato di esercizio. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti.
1.1 Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, 

corredato dalle relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale e della Società di Revisione;

1.2 Deliberazioni in merito al risultato dell’esercizio.
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.
2.1 Determinazione del numero dei componenti;
2.2 Determinazione dei relativi compensi;
2.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
2.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.

3. Autorizzazione al Consiglio di Amministrazione per l’acquisto e la 
disposizione di azioni proprie, ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter codice 
civile, previa revoca, per quanto non utilizzato, dell’autorizzazione precedente 
del 20 aprile 2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

4. Rinnovo polizze D&O, RC Professionale e polizza Infortuni e Malattia. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti.

5. Piano di incentivazione denominato “Piano di Performance Share TIP 2019-
2021”. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

6. Relazione sulla remunerazione ex art. 123-ter del D. lgs. 24 febbraio 1998 
n. 58 e art. 84-quater del Regolamento Emittenti Consob. Deliberazioni 
inerenti la politica di remunerazione della Società di cui alla prima sezione 
della relazione sulla remunerazione ex art. 123-ter, comma 6, D. lgs. 24 
febbraio 1998 n. 58.

Parte straordinaria
1. Modifica dello statuto. Deliberazioni inerenti e conseguenti.”

- che del Consiglio di Amministrazione è presente, oltre a se stesso, anche
l’Amministratore Delegato della Società Alessandra Gritti;

- che sono altresì presenti tutti i sindaci effettivi: Myriam Amato 
(presidente), Fabio Pasquini e Alessandra Tronconi; 

- che hanno giustificato la propria assenza gli altri amministratori: Claudio 
Berretti, Cesare d’Amico, Alberto Capponi, Paolo d’Amico, Giuseppe 
Ferrero, Manuela Mezzetti e Daniela Anna Palestra; 

- che, agli effetti dei quorum costitutivi e deliberativi, l’attuale capitale sociale 
della Società è di euro 85.509.666,84 ed è rappresentato da n. 164.441.667 
azioni ordinarie prive del valore nominale, dandosi atto che la Società è 
titolare di n. 6.256.431 azioni proprie, il cui diritto di voto è sospeso; 
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- che, alle ore 17,35, sono presenti in sala, in proprio e per delega, n. 145
titolari di diritto di voto relativi, complessivamente, a n. 99.182.535 azioni 
ordinarie che rappresentano il 60,31% delle n. 164.441.667 azioni 
ordinarie costituenti l’intero capitale sociale sottoscritto e versato della 
Società, così come indicati nominativamente nell’elenco che si allega al 
presente verbale; 

- che sono state regolarmente trasmesse alla Società le comunicazioni
necessarie per l’intervento in Assemblea ai sensi di legge e di statuto; 

- che è stata verificata la rispondenza delle deleghe di voto alle disposizioni 
di cui all’articolo 2372 del codice civile nonché agli articoli 135-novies e 
seguenti del Testo Unico della Finanza e delle relative disposizioni 
attuative;

- che è stata accertata l’identità e la legittimazione dei presenti;
- che l’Assemblea è regolarmente costituita; 
- che, nei termini di legge, sono stati messi a disposizione del pubblico 

mediante deposito presso la sede legale della Società in Milano, Via 
Pontaccio n. 10, e pubblicazione sul sito internet della Società, nonché 
presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info, all’indirizzo 
www.1info.it, i seguenti documenti:

l’avviso di convocazione dell'Assemblea ordinaria e straordinaria;
la relazione finanziaria annuale (che comprende il progetto di 
bilancio della Società al 31 dicembre 2018, la relazione degli 
Amministratori sulla gestione e l’attestazione degli organi 
amministrativi delegati e del dirigente preposto, la relazione del 
Collegio Sindacale sull’attività di vigilanza svolta e la relazione 
della società di revisione); 
la relazione illustrativa degli amministratori sulla proposta di 
approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018;
la relazione illustrativa degli amministratori sulla nomina del 
Consiglio di Amministrazione;
le liste presentate dagli azionisti per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione;
la relazione illustrativa degli amministratori sulla proposta di 
conferimento dell’autorizzazione al Consiglio di Amministrazione 
per l’acquisto e la disposizione di azioni proprie;
il parere del Collegio Sindacale sulla proposta all'Assemblea di 
acquisto di azioni proprie;
la relazione illustrativa degli amministratori sulla proposta di 
rinnovo di una polizza assicurativa “RC Professionale”, di una 
polizza “D&O” e di una polizza “Infortuni” e “Malattia”;
la relazione illustrativa degli amministratori sul Piano di 
incentivazione denominato “Piano di Performance Shares TIP 
2019-2021”;
il documento informativo del Piano di incentivazione denominato 
“Piano di Performance Shares TIP 2019-2021”;
la relazione illustrativa degli amministratori alla Relazione sulla 
Remunerazione ex art. 123-ter del Testo Unico della Finanza e art. 
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84-quater del Regolamento Emittenti Consob;
la Relazione sulla Remunerazione redatta ai sensi dell’articolo 123-
ter del Testo Unico della Finanza e dell’articolo 84-quater del 
Regolamento Emittenti Consob;
la relazione illustrativa degli amministratori sulle modifiche dello 
statuto;
la relazione degli Amministratori sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari redatta ai sensi dell’articolo 123-bis del Testo 
Unico della Finanza.

Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente 
comunica che partecipano, direttamente o indirettamente, al capitale sociale della 
Società in misura superiore al 5% del capitale stesso, secondo le risultanze del 
libro soci aggiornato alla data del 16 aprile 2019 – ossia il settimo giorno di 
mercato aperto precedente alla data della prima convocazione della presente 
Assemblea, che è il termine previsto dall’art. 83-sexies del Testo Unico della 
Finanza per la determinazione del diritto di intervento in Assemblea (c.d. “record 
date”) – integrato dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 del Testo 
Unico della Finanza, nonché dalle certificazioni rilasciate per l’odierna Assemblea 
e da altre informazioni a disposizione, i seguenti soci: 
- Angelini Partecipazioni Finanziarie S.r.l., titolare di complessive n. 

18.757.137 azioni pari all’11,406% del capitale sociale;
- d’Amico Società di Navigazione S.p.A., titolare di complessive n. 

16.950.000 azioni, pari al 10,308% del capitale sociale;
- Giovanni Tamburi, titolare direttamente e indirettamente, di complessive 

n. 12.327.151 azioni pari al 7,496% del capitale sociale. 
Il Presidente invita gli azionisti a voler fare presente l’eventuale carenza di 
legittimazione al voto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. Nessuno 
chiedendo la parola, il Presidente invita gli azionisti presenti a comunicare 
l’eventuale esistenza di patti parasociali riguardanti la Società e rilevanti ai sensi 
dell’articolo 122 del Testo Unico della Finanza.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dà atto che nessuno ha comunicato 
l’esistenza di patti parasociali riguardanti la Società, e che egli stesso non è a 
conoscenza di patti parasociali attualmente in vigore.
Il Presidente ricorda che, in conformità all’articolo 4 del Regolamento 
Assembleare, sono ammessi ad assistere allo svolgimento dei lavori assembleari, 
quali semplici uditori senza diritto di voto o di intervento:
- dipendenti della Società;
- esperti e analisti finanziari;
- rappresentanti di istituti di credito;
- rappresentanti della società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A.;
- giornalisti.
In conformità all’articolo 6 del Regolamento Assembleare, il Presidente: 
- invita i titolari di diritti di voto e i loro rappresentanti, nonché gli invitati 

presenti a non introdurre nei locali in cui si svolge l’odierna Assemblea 
strumenti di registrazione di qualsiasi genere, apparecchi fotografici (ivi 
inclusi i telefoni cellulari dotati di dispositivi fotografici) e congegni 
similari;
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- comunica che le votazioni avverranno per alzata di mano, con l’obbligo 
per coloro che vorranno esprimere un voto contrario alla proposta, che 
vorranno astenersi o che non vorranno esprimere un voto (non votanti) 
di dichiarare il proprio nominativo e il quantitativo di azioni;

- prega gli intervenuti in proprio o per delega di non assentarsi nel limite 
del possibile dalla sala della riunione nel corso dei lavori assembleari e, in 
particolare, al momento delle votazioni fino a quando le operazioni di 
scrutinio per le singole votazioni non siano terminate; 

- invita chi intendesse allontanarsi prima delle votazioni o prima del 
termine dei lavori assembleari a segnalarlo agli incaricati che si trovano 
all’ingresso della sala, precisando che l’eventuale rientro in sala 
comporterà la rilevazione della presenza; 

- comunica che nessun socio o gruppo di soci, legittimati ai sensi 
dell’articolo 126-bis, comma 1, del Testo Unico della Finanza, ha richiesto 
l’integrazione dell’elenco delle materie all’ordine del giorno ovvero ha 
presentato ulteriori proposte di deliberazione sulle materie già all’ordine 
del giorno;

- comunica altresì che, prima dell’inizio dei lavori assembleari, sono 
pervenute alla Società, tramite comunicazione a mezzo posta elettronica 
certificata, domande ai sensi dell’articolo 127-ter del Testo Unico della 
Finanza, dall’azionista Tommaso Marino in data 17 aprile 2019, 
dall’azionista Marco Bava in data 22 aprile 2019 e dall’azionista D&C 
Governance Technologies S.r.l. in data 26 aprile 2019. Le risposte a tali 
domande, messe a disposizione tra la documentazione distribuita ai soci 
nel corso dei lavori assembleari, si allegano al presente verbale;

- si riserva, nel caso in cui nel corso dell’Assemblea fossero rivolte al 
Presidente delle domande che richiedessero l’approfondimento di 
specifiche questioni relative ai punti all’ordine del giorno, di sospendere 
brevemente i lavori assembleari al fine di poter fornire agli azionisti 
risposte puntuali e dettagliate su tali questioni;

- comunica ai partecipanti che verrà effettuata la verbalizzazione in sintesi 
dei loro eventuali interventi, salva la facoltà di presentare testo scritto 
degli interventi stessi;

- fa presente che nel corso della discussione saranno accettati interventi 
solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata su ciascun punto 
all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti limiti di tempo.

Il Presidente dichiara quindi che l’Assemblea è validamente costituita in seconda 
convocazione e atta a deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno.
Il Presidente passa alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno.
Con riferimento al bilancio di esercizio della Società al 31 dicembre 2018, 
considerato che la documentazione relativa è stata messa a disposizione del 
pubblico sul sito internet della Società e depositata presso la sede sociale nei 
termini previsti dalla normativa e che gli interessati hanno avuto la possibilità di 
prenderne visione, il Presidente ne omette la lettura e chiede a me notaio di dare 
lettura della proposta di deliberazione assembleare formulata sulla base di quanto 
indicato dal Consiglio di Amministrazione della Società nella Relazione illustrativa 
degli amministratori sul primo punto all’ordine del giorno.
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La proposta è la seguente.
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Tamburi Investment Partners S.p.A.,
- visto il bilancio di esercizio della Società chiuso al 31 dicembre 2018, da cui risulta 

una perdita di esercizio pari a euro 2.411.369,00 
(duemilioniquattrocentoundicimilatrecentosessantanove virgola zero zero);

- esaminata la Relazione sulla gestione a corredo del bilancio di esercizio della Società 
chiuso al 31 dicembre 2018;

- preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e di quella della Società di Revisione 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. al bilancio di esercizio della Società chiuso al 31 
dicembre 2018;

delibera
1. di approvare la Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, il bilancio 

di esercizio composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa del bilancio di esercizio di Tamburi Investment Partners S.p.A. chiuso al 
31 dicembre 2018, dal quale risulta una perdita di esercizio pari a euro 
2.411.369,00 (duemilioniquattrocentoundicimilatrecentosessantanove virgola zero 
zero);

2. di riportare a nuovo la perdita d’esercizio e di utilizzare parte della riserva di utili 
portati a nuovo come segue: 
a. a riserva legale euro 455.539,00 

(quattrocentocinquantacinquemilacinquecentotrentanove virgola zero zero);
b. alle azioni ordinarie in circolazione un dividendo di euro 0,07 (zero virgola 

zero sette) per azione, al lordo delle ritenute di legge, con data di stacco del 
dividendo al 20 maggio 2019 e con messa in pagamento il 22 maggio 2019 e 
con data di legittimazione al pagamento del dividendo ex art. 83-terdecies del 
d. Lgs. n. 58/1998 al 21 maggio 2019.”

Il Presidente ricorda che alla data dell’Assemblea le azioni proprie sono n.
6.256.431 e che al momento dello stacco dividendo il numero delle stesse 
potrebbe ancora mutare.
Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione e invita chi desideri prendere la 
parola ad alzare la mano. Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla 
discussione e avuto riguardo all’oggetto e all’importanza degli argomenti da 
trattare, il Presidente indica in 5 minuti la durata massima di ogni intervento, 
come consentito dall’articolo 19 del Regolamento Assembleare, e informa che,
successivamente agli altri interventi, potrà essere chiesta nuovamente la parola.
Prende la parola Tommaso Marino (in proprio e per conto dei soci D&C 
Governance S.r.l., Stella D’Atri, Blockchain Governance, Marco Forte, Gerardino 
Garrì), il quale chiede al Presidente di illustrare i dati salienti del bilancio 
d’esercizio che l’Assemblea è chiamata ad approvare. 
Prende la parola il Presidente, il quale, evidenziando il proprio rammarico per il 
fatto che l’applicazione dei principi contabili internazionali IFRS comportino nel 
bilancio di TIP una rappresentazione contabile in perdita, a dispetto dei 
lusinghieri risultati effettivamente ottenuti sul piano dell’effettivo valore delle 
partecipate, ritiene preferibile soffermarsi sui risultati del bilancio consolidato pro 
forma, mantenendo i criteri in vigore fino al 2017, che sono molto positivi e che 
riportano un utile significativo. Infatti, il 2018 è stato un esercizio ottimo e, 
nonostante il contesto, il titolo TIP ha tenuto molto bene, chiudendo l’esercizio 
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con il segno positivo e con un’ottima performance. Sottolinea, inoltre, che le 
difficoltà del mercato e dell’economia nazionale sembrano essere superate ed 
evidenzia che gli ottimi risultati ottenuti dalle aziende italiane, ed in particolare da 
quelle partecipate da TIP, permettono di auspicare un ottimo andamento anche 
per il nuovo esercizio. 
Riprende la parola Tommaso Marino, il quale chiede ulteriori spiegazioni in 
merito ai motivi per i quali dal bilancio d’esercizio emergano perdite alla luce dei 
risultati positivi appena esposti. 
Prende la parola l’Amministratore Delegato Alessandra Gritti, la quale sottolinea 
come la perdita sia dovuta al fatto che, in forza dell’applicazione dei nuovi 
principi contabili in essere dal 2018, le società come TIP, sebbene abbiano una 
performance positiva, producono tecnicamente perdite di bilancio poiché le 
plusvalenze derivanti dalla cessione delle partecipazioni (che costituiscono il core 
business di TIP) vengono registrate direttamente a patrimonio netto e non più 
direttamente a conto economico. 
Prende la parola il socio Luca Santi, il quale riferisce di avere il piacere di 
partecipare per la prima volta all’Assemblea della Società e ringrazia il Presidente 
e l’intero Consiglio di Amministrazione per i risultati raggiunti in un contesto 
difficile come quello italiano. Prosegue con alcune domande relative alle società 
partecipate. In primo luogo, con riferimento alla società Prysmian, chiede se il 
Consiglio di Amministrazione ritiene che il prezzo pagato per gli ultimi acquisti 
possa considerarsi soddisfacente in un’ottica di breve periodo. In secondo luogo, 
con riferimento alla società Hugo Boss, chiede al Presidente alcune precisazioni 
in merito alle dichiarazioni da lui effettuate a mezzo stampa sull’organo 
amministrativo della società. Infine, con riferimento alla società Servizi Italia, 
chiede se è in programma l’acquisto di una partecipazione più rilevante da parte 
di TIP, in considerazione dell’ottima redditività e delle positive caratteristiche di 
tale società. 
Prende la parola il socio Mario Croce, il quale chiede delucidazioni in merito a 
quante azioni proprie siano state acquistate dalla Società e a come queste vengano 
trattate contabilmente. In particolare, egli chiede se la variazione del prezzo delle 
azioni, dalla data di acquisto sino alla data di chiusura dell’esercizio, abbia un 
impatto sul conto economico. Inoltre, sempre sullo stesso argomento, in primo 
luogo, egli chiede quale sia l’idea del Consiglio di Amministrazione relativamente 
all’acquisto di azioni proprie nel corso dell’attuale esercizio e, in secondo luogo, 
chiede se il Consiglio di Amministrazione abbia preso in considerazione l’ipotesi 
di acquistare anche warrant TIP. Infine, con riferimento alle società Eataly e Furla, 
chiede alcune informazioni in relazione alla possibilità che tali società possano 
essere quotate nel prossimo futuro. 
Prende la parola il socio Matteo Basei, il quale riferisce di aver letto il libro 
“Prezzi & Valori” pubblicato dalla Società e, complimentandosi con il Presidente 
per l’opera realizzata, chiede se è intenzione del Consiglio di Amministrazione 
proporre la riclassificazione dei bilanci allo scopo di far emergere i criteri di 
valorizzazione delle società partecipate. 
Prende la parola il Presidente, il quale, con riferimento alla società Prysmian, 
riferisce che, sebbene si tratti di una società molto forte e molto solida, purtroppo 
ha subito diversi eventi sfortunati negli ultimi anni: (i) in primo luogo, il mercato 
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ha illogicamente reagito male all’acquisto di General Cable, ritenendo che 
l’operazione sia stata troppo onerosa; (ii) in secondo luogo, il contratto Western 
Link ha avuto negli ultimi tre anni una serie di problemi, quali, ad esempio, la 
necessità di un intervento tecnico molto oneroso per la sostituzione di circa 15 
km di cavi sottomarini; (iii) in terzo luogo, la società è sottoposta ad indagini 
antitrust, che comportano una serie di costi legali da sopportare e che pur se con 
oneri già da tempo accantonati in bilancio, ogni volta che emerge il tema 
determinano una forte influenza sul titolo. Ciononostante, egli riferisce che 
l’ultimo aumento di capitale è stato effettuato ad un prezzo corretto e nel rispetto 
di tutti i criteri previsti dalla legge. 
Con riferimento ad Hugo Boss, il Presidente sottolinea che le critiche mosse da 
parte sua nei confronti dell’organo amministrativo sono state sempre coerenti. In 
particolare, egli riferisce di aver sempre criticato l’incapacità da parte dell’organo 
amministrativo della società partecipata di comunicare bene il proprio business 
model. Tuttavia, ciò non ha impedito alla Società di ottenere un ottimo ricavo dalla 
gestione della partecipazione, considerando che si tratta di una partecipata molto 
solida e meritevole di interesse, che ha chiuso l’anno precedente con un’Ebitda di 
circa 500 milioni. 
Con riferimento a Servizi Italia, il Presidente conferma che la partecipazione è di 
ridotte dimensioni, sebbene tale partecipata sia meritevole di interesse, ma ricorda 
che, essendo TIP advisor finanziaria di tale società, sussisterebbe una situazione di 
conflitto tale da impedire la realizzazione di ulteriori acquisti sul mercato. 
Prende la parola l’Amministratore Delegato Alessandra Gritti, la quale, in risposta 
alla domanda del socio Mario Croce, con riferimento all’acquisto di azioni 
proprie, riferisce che le informazioni relative alla movimentazione di azioni 
proprie sono contenute all’interno del bilancio di esercizio messo a disposizione 
degli azionisti, fornendone i dettagli. Prosegue, inoltre, sottolineando che, con 
riferimento alla contabilizzazione delle azioni proprie, gli acquisti e le vendite 
vengono registrate direttamente nello stato patrimoniale, senza transitare nel 
conto economico. In particolare, riferisce che, quando la Società acquista azioni 
proprie, queste vengono iscritte a riduzione del patrimonio netto nella riserva 
negativa per azioni proprie al prezzo di acquisto e così vengono lasciate nel corso 
dell’esercizio fino al momento in cui non vengono vendute e quindi scaricate al 
prezzo medio. Il differenziale quale plus-minus su negoziazione azioni proprie 
viene registrato tutto nella relativa riserva di patrimonio netto (la riserva 
sovrapprezzo azioni) senza alcun passaggio a conto economico. Conclude, infine, 
sottolineando come non siano mai stati acquistati warrant da parte della Società, in 
quanto, a causa di un dubbio interpretativo, ciò rischia di essere impedito dalla 
vigente normativa. 
Riprende la parola il Presidente, il quale, con riferimento ai warrant, fa presente
che, a suo avviso, potrebbe risultare conveniente esercitare i relativi diritti nella 
prossima finestra di giugno sfruttando - le condizioni favorevoli legate al prezzo 
di conversione a 5 euro. 
Egli, quindi, prosegue evidenziando come la motivazione alla base dell’acquisto di 
azioni proprie risieda nel forte convincimento dell’organo amministrativo sul 
titolo TIP, che avrebbe un valore intrinseco netto decisamente maggiore rispetto 
a quanto viene attualmente valutato sul mercato. Ricorda, inoltre, che l’indice di 
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volatilità del titolo è molto più basso rispetto al mercato italiano ed europeo ed in 
linea con lo Standard & Poor's americano. 
Con riferimento ad Eataly, poi, il Presidente ricorda che vi sono diverse 
prospettive che porteranno alla quotazione della società, quando verrà 
individuato il momento più favorevole per lanciare un’IPO, mentre con 
riferimento a Furla ricorda che la Società è titolare di obbligazioni convertibili che
dovrebbero essere convertite alla scadenza del prestito obbligazionario. 
Infine, in riposta al socio Matteo Basei, il Presidente accetta con piacere il 
complimento sulla pubblicazione “Prezzi & Valori” e sottolinea come questo 
rappresenti un importante e lungimirante lavoro, da parte di tutto il suo team, sulla 
teoria delle valutazioni. 
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente dichiara chiusa la 
discussione sull’argomento in esame.
Egli, quindi, comunica che le presenze non sono mutate rispetto all’ultima 
rilevazione e, pertanto, mette in votazione, per alzata di mano, la proposta 
formulata dal Consiglio di Amministrazione in merito al punto 1.1 relativa 
all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: nessuno;
- astenuti: 109.038 voti;
- non votanti: 2.945.833 voti;
- favorevoli: 96.127.664 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Il Presidente, quindi, comunica che le presenze non sono mutate rispetto 
all’ultima rilevazione e mette in votazione, per alzata di mano, la proposta 
formulata dal Consiglio di Amministrazione in merito al punto 1.2 relativo alla 
destinazione del risultato di esercizio.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: nessuno;
- astenuti: 40.000 voti;
- non votanti: 3.109.663 voti;
- favorevoli: 96.032.872 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Conclusa la trattazione del primo argomento all’ordine del giorno, il Presidente 
passa quindi alla trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno e 
ricorda che con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2018 termina il 
mandato conferito al Consiglio di Amministrazione dall’Assemblea degli 
Azionisti del 29 aprile 2016. Ringrazia, dunque, i Consiglieri per il lavoro sino a 
questo momento svolto.
Egli ricorda: 

– che l’Assemblea è chiamata a nominare i nuovi componenti del Consiglio 
di Amministrazione, oltre al Presidente; 

– che al contempo si rende altresì necessario determinare la composizione 
numerica del Consiglio di Amministrazione e deliberare in merito ai
compensi spettanti ai nuovi componenti dello stesso;
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– che, ai sensi dell’art. 147-ter del Testo Unico della Finanza, la nomina del 
Consiglio di Amministrazione avviene col sistema delle liste, al fine di 
consentire la nomina di almeno un membro da parte dei soci di 
minoranza;

– che la nomina del Consiglio di Amministrazione è altresì regolata dall’art. 
17 dello statuto sociale;

– che, per legge e per statuto, le liste che contengono un numero di 
canditati pari o superiore a 3 (tre) devono essere composte da candidati 
appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere 
meno rappresentato almeno 1/3 (un terzo) (arrotondato per eccesso 
all’unità superiore) dei candidati.

Egli informa quindi:
– che sono state depositate, entro il termine legale del 4 aprile 2019, le 

seguenti due liste delle quali è stata data informazione tramite un 
comunicato stampa in data 8 aprile 2019:
(1) la lista n. 1 da parte dei soci Giovanni Tamburi, (unitamente a 

Lippiuno S.r.l.), Alessandra Gritti e Claudio Berretti, 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto nell’assemblea 
ordinaria pari all’8,577% del capitale sociale;

(2) lista n. 2 da parte di un insieme di investitori istituzionali 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto nell’assemblea 
ordinaria pari al 3,508% del capitale sociale;

– che le liste, corredate dei documenti richiesti dalla legge e dall’art. 17.2.5 
dello statuto sociale, sono state pubblicate sul sito della Società 
www.tipspa.it, nonché presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 
1Info, all’indirizzo www.1info.it, e sono a disposizione degli interessati 
anche in questa sede. 

Il Presidente dà lettura dei candidati nelle due liste presentate:
Lista n. 1
Numero 
progressivo

Cognome Nome Luogo e data di nascita Indipendente 
(1) e/o (2)

1 Tamburi Giovanni Roma - 21 aprile 1954
2 Gritti Alessandra Varese - 13 aprile 1961
3 Berretti Claudio Firenze - 23 agosto 1972
4 d’Amico Cesare Roma - 6 marzo 1957
5 Mezzetti Manuela Milano - 7 febbraio 1960 (1) e (2)
6 Palestra Daniela 

Anna
Milano - 16 novembre 1964 (1) e (2)

7 Capponi Alberto Milano - 31 luglio 1954 (1) e (2)
8 Ferrero Giuseppe Torino - 14 novembre 1946 (1) e (2)
9 d’Amico Paolo Roma - 29 ottobre 1954
(1) Candidato dichiaratosi in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’articolo 148, 

comma terzo, del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.
(2) Candidato dichiaratosi in possesso dei requisiti di indipendenza di cui al Codice di 

Autodisciplina delle società quotate.
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Lista n. 2
Numero 
progressivo

Cognome Nome Luogo e data di nascita Indipendente 
(1) e/o (2)

1 Schapira Paul Simon Milano – 26 marzo 1964 (1) e (2)
2 Ravera Barbara Cuneo – 21 gennaio 1975 (1) e (2)
(1) Candidato dichiaratosi in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’articolo 148, 

comma terzo, del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.
(2) Candidato dichiaratosi in possesso dei requisiti di indipendenza di cui al Codice di 

Autodisciplina delle società quotate.

Considerato che la relazione illustrativa degli amministratori concernente la 
nomina del Consiglio di Amministrazione è stata messa a disposizione del 
pubblico sul sito internet della Società nonché presso il meccanismo di stoccaggio 
autorizzato 1Info, all’indirizzo www.1info.it, e depositata presso la sede sociale 
nei 40 giorni precedenti l’odierna Assemblea e considerato che le liste dei 
candidati sono state tempestivamente rese disponibili nei medesimi modi e che gli 
interessati hanno avuto la possibilità di prenderne visione, il Presidente ne omette 
la lettura.
Egli rammenta che in caso di presentazione di più liste, ai sensi dell’articolo 17.2.8 
dello statuto sociale, (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
saranno tratti, in base al numero progressivo con il quale i candidati sono elencati 
nella lista stessa, tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, fino a 
concorrenza del numero di Amministratori da eleggere meno uno; (ii) dalla lista 
risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non sia collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con i Soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti, sarà tratto, tenuto conto dell'ordine 
progressivo con il quale è indicato nella lista stessa, il restante Amministratore da 
eleggere.
Quindi, per consentire un ordinato svolgimento dei lavori assembleari, egli invita 
chi desideri prendere la parola ad alzare la mano per formulare una o più 
proposte di deliberazione in merito alla determinazione del numero degli 
amministratori, alla determinazione del compenso spettante ai membri del
Consiglio di Amministrazione e alla nomina del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione.
Prende la parola Edoardo Condò, delegato dei soci di seguito indicati, il quale dà 
lettura del proprio intervento, che viene di seguito riportato integralmente: 
“Sono Edoardo Condò e formulo la proposta che segue, in rappresentanza dei soci Lippiuno 
S.r.l., Giovanni Tamburi, Alessandra Gritti, Claudio Berretti, complessivamente titolari di n. 
14.104.940 azioni ordinarie di TIP, pari all’8,577% del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea della Società.
In relazione agli argomenti in trattazione propongo:
- di determinare in 9 (nove) il numero dei componenti dell’eligendo Consiglio di 
Amministrazione;
- di nominare alla carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato n. 1 della 
lista n. 1 presentata, Giovanni Tamburi; 
- di determinare l’emolumento complessivo annuo dei consiglieri che non siano investiti di 
particolari cariche, come previsto dall’art. 2389, comma 1, codice civile, in euro 180.000 
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(centottantamila), da ripartirsi – ad opera del Consiglio di Amministrazione – tra i consiglieri 
che non siano investiti di particolari cariche;
- di rimettere al Consiglio di Amministrazione (sentito il parere del Collegio Sindacale) la 
determinazione dei compensi da riconoscersi, a norma dell’art. 2389, comma 3, codice civile e 
dell’art. 25 dello Statuto Sociale, ai consiglieri investiti di particolari cariche;
- di riconoscere a tutti i consiglieri il rimborso delle spese vive sostenute per la carica.”
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente dichiara, quindi, aperta la 
discussione sulle proposte come sopra formulate.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e avuto riguardo 
all’oggetto e all’importanza degli argomenti da trattare, egli indica in 5 minuti la 
durata massima di ogni intervento, come consentito dall’articolo 19 del 
Regolamento Assembleare, e informa che, successivamente agli altri interventi, 
potrà essere chiesta nuovamente la parola.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione 
sull’argomento in esame.
Egli, quindi, comunica che le presenze non sono mutate rispetto all’ultima 
rilevazione e propone all’Assemblea di votare, per alzata di mano, in primo luogo, 
la proposta circa la determinazione del numero dei componenti dell’eligendo 
Consiglio di Amministrazione, in secondo luogo, le liste presentate, in terzo 
luogo, la proposta circa la nomina del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e, in quarto luogo, la proposta circa l’emolumento degli 
amministratori.
Nessuno opponendosi, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la 
proposta di fissare in 9 (nove) il numero dei componenti dell’eligendo Consiglio 
di Amministrazione.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: 6.415 voti;
- astenuti: 53.543 voti;
- non votanti: 586.830 voti; 
- favorevoli: 98.535.747 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Egli, quindi, pone in votazione, per alzata di mano, le liste presentate dagli 
azionisti.
Al termine della votazione, il Presidente comunica che: 
- la lista n. 1 ha ottenuto n. 81.359.705 voti favorevoli;
- la lista n. 2 ha ottenuto n. 17.645.558 voti favorevoli;
- contrari n. 133.729 voti;
- astenuti n. 43.543 voti;
- non votanti, nessuno.
Egli dà pertanto atto che, alla luce di quanto precede, il Consiglio di 
Amministrazione è composto come segue: 

1 Tamburi Giovanni Roma - 21 aprile 1954
2 Gritti Alessandra Varese - 13 aprile 1961
3 Berretti Claudio Firenze - 23 agosto 1972
4 d’Amico Cesare Roma - 6 marzo 1957
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5 Mezzetti Manuela Milano - 7 febbraio 1960
6 Palestra Daniela Anna Milano - 16 novembre 1964
7 Capponi Alberto Milano - 31 luglio 1954
8 Ferrero Giuseppe Torino - 14 novembre 1946
9 Schapira Paul Simon Milano – 26 marzo 1964

Tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale. 

Comunica altresì 
- che i consiglieri signori Alberto Capponi, Daniela Anna Palestra, 

Giuseppe Ferrero, Manuela Mezzetti e Paul Simon Schapira hanno 
dichiarato di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti 
dall’art. 148, comma 3, del Testo Unico della Finanza, nonché dei requisiti 
di indipendenza di cui al Codice di Autodisciplina delle società quotate; 

- che risulta rispettato il requisito di rappresentanza del genere meno 
rappresentato;  

- che la composizione del neo nominato Consiglio di Amministrazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 147-ter del Testo Unico della Finanza. 

Ricorda infine che, ai sensi dell’art. 17.3 dello statuto, il Consiglio di 
Amministrazione così nominato resterà in carica per tre esercizi e verrà quindi a 
scadere alla data dell’assemblea chiamata ad approvare il bilancio relativo 
all’esercizio 2021.
Egli, quindi, pone in votazione, per alzata di mano, la nomina di se stesso quale 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: 8.457.682 voti;
- astenuti: 53.543 voti;
- non votanti: 4.804.663 voti;
- favorevoli: 85.866.647 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Il Presidente, dunque, ringrazia l’Assemblea per la fiducia che ha ritenuto di 
rinnovargli, pur perplesso dal numero dei voti contrari che, considerate le 
performance del titolo non sembrerebbero giustificati, e passa infine a mettere ai 
voti, per alzata di mano, la proposta di determinazione dell’emolumento dei 
consiglieri, come sopra formulata.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: 729.551 voti;
- astenuti: 53.543 voti;
- non votanti: 3.109.663 voti;
- favorevoli: 95.289.778 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Conclusa la trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno, il Presidente 
passa quindi alla trattazione del terzo argomento all’ordine del giorno, e 
informa i presenti:
- che in data 14 marzo 2019 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
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di sottoporre alla approvazione dell’Assemblea l’autorizzazione per un 
piano di acquisto e alienazione, in una o più volte, anche su base rotativa, 
di azioni ordinarie della Società sino a concorrenza del numero massimo 
consentito dalla legge, ad oggi rappresentato dal 20% del capitale sociale 
e, pertanto, alla data della presente Assemblea, di massime n. 32.888.333 
azioni ordinarie prive del valore nominale (essendo il capitale sociale 
rappresentato da n. 164.441.667 azioni ordinarie), da cui vanno dedotte le 
azioni proprie in portafoglio e tenuto conto di eventuali azioni della 
Società detenute da società controllate; 

- che la deliberazione sottoposta all’approvazione dell’Assemblea revoca e 
sostituisce l’autorizzazione rilasciata al Consiglio di Amministrazione 
dall’Assemblea del 20 aprile 2018; 

- che la richiesta di autorizzazione al Consiglio di Amministrazione per 
l’acquisto e disposizione di azioni proprie è motivata dall’opportunità di 
dotare la Società di un valido strumento che permetta alla stessa di 
perseguire le finalità illustrate nella Relazione illustrativa degli 
amministratori su tale argomento, pertanto ne omette la lettura.

Prosegue, quindi, ritenendo opportuno evidenziare il recente intervento di 
Consob sulla materia. Egli ricorda al riguardo:
- che, con delibera n. 16839, del 19 marzo 2009, Consob aveva approvato una 

Prassi di Mercato Ammessa relativa all’acquisto di azioni proprie per la 
costituzione di un c.d. "magazzino titoli" (la c.d. "Prassi n. 2"), ed in 
particolare all’acquisto di azioni proprie per:

eventuale impiego delle azioni come corrispettivo in operazioni 
straordinarie dell’emittente, anche di scambio di partecipazioni;
adempiere alle obbligazioni derivanti da programmi di distribuzione di 
opzioni e/o di azioni ad amministratori, dipendenti e collaboratori 
dell’emittente o di società controllate;

- che, a seguito di una pubblica consultazione promossa il 21 settembre 2018, 
la Consob con delibera n. 20876 del 3 aprile 2019 ha disposto, tra le altre 
cose, la cessazione a decorrere dal 30 giugno 2019 della Prassi 2;

- che, come precisato dalla stessa Consob nella relazione illustrativa degli esiti 
della consultazione, l’acquisto di azioni proprie finalizzato all’adempimento 
degli obblighi previsti da programmi di distribuzione di azioni o opzioni ad 
amministratori, dipendenti e collaboratori dell’emittente o di società 
controllate può rientrare, in ogni caso, nell’ambito del c.d. safe harbour previsto 
ai sensi dell’art. 5(2) della MAR;

- che Consob ha, poi, precisato nella stessa relazione illustrativa che le 
operazioni di buy-back per costituire un c.d. “magazzino” titoli da impiegare 
come corrispettivo in operazioni straordinarie dell’emittente, pur non essendo 
più contemplate da una Prassi di Mercato Ammessa, possono continuare ad 
essere eseguite dagli emittenti, purché nel rispetto delle previsioni generali 
della Normativa sugli Abusi di Mercato;

- che, al fine di ridurre le incertezze applicative derivanti dalla cessazione della 
Prassi 2, la Consob ha annunciato la propria intenzione di pubblicare delle 
linee guida che “definiscono modalità di operare sul mercato che riducano il rischio di 
incorrere in abusi”;
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- che, nello stesso contesto, la Consob ha confermato la validità della Prassi di 
Mercato Ammessa relativa all’attività di sostegno della liquidità del mercato 
(la c.d. “Prassi 1”), approvata con la stessa citata delibera n. 16839, del 19 
marzo 2009, pur prevedendo alcune modifiche della stessa notificate 
all’ESMA per il rilascio del suo parere, così come previsto dall’art. 13(4) della 
MAR; 

- che di questa decisione di Consob in merito alle Prassi di Mercato Ammesse, 
intervenuta successivamente alla pubblicazione della Relazione Illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione sul presente punto all’ordine del giorno, e di 
ogni prossima eventuale modifica nelle Prassi di Mercato Ammesse, la Società 
terrà conto in sede di esecuzione della delibera in esame.

Terminata questa premessa, il Presidente chiede quindi a me notaio di dare lettura 
della proposta di deliberazione formulata sulla base di quanto indicato dal 
Consiglio di Amministrazione della Società nella Relazione illustrativa degli 
amministratori sul terzo punto all’ordine del giorno, dando atto delle modifiche 
intervenute rispetto alle prassi di mercato ammesse da Consob ai sensi della 
delibera n. 20876 del 3 aprile 2019.
La proposta è la seguente.
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Tamburi Investment Partners S.p.A., 
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e tenuto conto 

delle modifiche alle prassi di mercato ammesse da Consob ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento MAR ai sensi della delibera n. 20876 del 3 aprile 2019; 

delibera
1. previa revoca, per la parte non ancora eseguita, della precedente autorizzazione 

assembleare del 20 aprile 2018, di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 
c.c., l’acquisto, in una o più volte, di un numero massimo, anche su base rotativa (con 
ciò intendendosi il quantitativo massimo di azioni proprie di volta in volta detenute in 
portafoglio), di 32.888.333 (trentaduemilioniottocentottantottomilatrecentotrentatré)
azioni della Società (a cui vanno dedotte le azioni proprie in portafoglio alla data della 
deliberazione dell’Assemblea) ovvero il diverso numero di azioni che, ai sensi 
dell’articolo 2357, terzo comma, c.c., rappresenterà il 20% (venti per cento) del 
capitale sociale risultante dalla deliberazione ed esecuzione di aumenti e/o riduzioni di 
capitale durante il periodo di durata dell’autorizzazione ovvero il numero che 
rappresenterà l’eventuale diversa percentuale che potrà essere stabilita dalle modifiche 
normative intervenute durante il periodo di durata dell’autorizzazione, tenendo anche 
conto delle azioni che potranno essere di volta in volta possedute dalle società controllate 
dalla Società e comunque nel rispetto dei limiti di legge, per il perseguimento delle 
finalità di cui alla relazione del Consiglio di Amministrazione, ed ai seguenti termini e 
condizioni:

le azioni potranno essere acquistate fino alla scadenza del diciottesimo mese a 
decorrere dalla data della presente deliberazione; 
il prezzo d’acquisto e di alienazione di azioni proprie per azione sia 
individuato di volta in volta, avuto riguardo alla modalità prescelta per 
l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle eventuali prescrizioni 
normative vigenti, incluse le previsioni del Regolamento MAR e della relativa 
normativa comunitaria e nazionale di attuazione, nonché ove applicabili delle 
Prassi di Mercato Ammesse pro-tempore vigenti, fermo restando che tale 
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prezzo non dovrà essere:
- inferiore al 10% (diecipercento) rispetto al prezzo di riferimento che il 

titolo avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno precedente al 
compimento di ogni singola operazione;

- superiore al 10% (diecipercento) rispetto al prezzo di riferimento che 
il titolo avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno precedente al 
compimento di ogni singola operazione; 

le operazioni di acquisto potranno essere eseguite, in una o più volte, anche su 
base rotativa nel rispetto dei limiti di legge, sui mercati regolamentati secondo 
modalità operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e gestione dei 
mercati stessi e concordate con Borsa Italiana S.p.A., che consentano il 
rispetto della parità di trattamento degli azionisti, ai sensi dell’articolo 132 
del D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’articolo 144-bis, comma 1, del 
Regolamento adottato con delibera Consob n. 11971del 14 maggio 1999 
(come modificato e integrato) nonché in conformità ad ogni altra applicabile 
normativa, ovvero con modalità diverse, ove consentito dall’art. 132, comma 
3, del D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 o da altre disposizioni di legge o 
regolamentari di volta in volta applicabili al momento dell’operazione. Le 
operazioni di acquisto potranno essere effettuate anche attraverso il ricorso a 
procedure di offerta pubblica di acquisto o di scambio ai sensi dell’art. 144-
bis, comma 1, lettera a), del Regolamento adottato con delibera Consob n. 
11971 del 14 maggio 1999 (come modificato e integrato), previa delibera dal 
Consiglio di Amministrazione in conformità alla normativa vigente; 
la Società, per dar corso all’acquisto delle azioni proprie, costituirà una 
riserva, denominata “riserva per azioni proprie in portafoglio”, (per l’importo 
pari al prezzo pagato), mediante l’utilizzo di utili distribuibili e/o riserve 
disponibili. Le poste disponibili che saranno utilizzate per l’acquisto di azioni 
proprie rimarranno iscritte a bilancio nella loro originaria appostazione, ma 
diverranno indisponibili in misura pari all’utilizzo che ne sarà fatto per 
effettuare l’acquisto delle azioni proprie;

2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter c.c., il compimento di atti di 
disposizione, in una o più volte, delle azioni proprie acquistate e di volta in volta 
detenute in portafoglio, nel rispetto dei limiti di legge, per il perseguimento delle finalità 
di cui alla relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione ed ai seguenti 
termini e condizioni (nonché, in ogni caso, nel rispetto e con le modalità operative 
previste ai sensi del Regolamento MAR, della relativa normativa comunitaria e 
nazionale di attuazione e, ove applicabili, delle prassi di mercato ammesse pro tempore
vigenti): 

le azioni potranno essere alienate in qualsiasi momento senza limiti 
temporali; 
le operazioni di disposizione potranno essere effettuate anche prima di avere 
esaurito gli acquisti e potranno avvenire in una o più volte sul mercato, ai 
blocchi o mediante offerta agli azionisti e ai dipendenti, ai collaboratori e agli 
amministratori, ovvero quale corrispettivo in ipotesi di scambio, permuta, 
conferimento, cessione o altro atto di disposizione di azioni proprie effettuati 
nell’ambito di acquisizioni di partecipazioni o di attuazione di progetti 
industriali o altre operazioni di finanza straordinaria che implichino 
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l’assegnazione o disposizione di azioni proprie (quali a titolo esemplificativo 
fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni convertibili o warrant, ecc.) ovvero 
a servizio di piani di incentivazione basati su azioni; la Società potrà inoltre 
impiegare le azioni per operazioni di sostegno della liquidità del mercato, al 
fine di facilitare gli scambi sui titoli stessi in momenti di scarsa liquidità sul 
mercato e favorire l’andamento regolare delle contrattazioni;
il limite di corrispettivo per l’alienazione non troverà applicazione in ipotesi di 
atti di alienazione diversi dalla vendita ed in particolar modo in ipotesi di 
scambio, permuta, conferimento, cessione o altro atto di disposizione di azioni 
proprie effettuati nell’ambito di acquisizioni di partecipazioni o di attuazione 
di progetti industriali o altre operazioni di finanza straordinaria che 
implichino l’assegnazione o disposizione di azioni proprie (quali a titolo 
esemplificativo fusioni, scissioni, emissione di obbligazioni convertibili o 
warrant, ecc.) ovvero nei casi di assegnazione delle azioni a dipendenti, 
collaboratori, amministratori (ad es. a servizio di piani di incentivazione 
basati su azioni); in tali ipotesi potranno essere utilizzati criteri diversi, in 
linea con le finalità perseguite e tenendo conto della prassi di mercato e le 
indicazioni di Borsa Italiana S.p.A e delle raccomandazioni Consob; 
con facoltà per il Consiglio di Amministrazione di stabilire, di volta in volta, 
nel rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento, ogni altro termine, 
modalità e condizione delle disposizioni delle azioni che verrà ritenuto più 
opportuno;

3. di conferire al Presidente con espressa facoltà di delega, ogni più ampio potere necessario 
od opportuno per dare esecuzione alla presente delibera, anche approvando ogni e 
qualsiasi disposizione esecutiva del relativo programma di acquisto.”

Il Presidente dichiara, quindi, aperta la discussione.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e avuto riguardo 
all’oggetto e all’importanza degli argomenti da trattare, egli indica in 5 minuti la 
durata massima di ogni intervento, come consentito dall’articolo 19 del 
Regolamento Assembleare, e informa che, successivamente agli altri interventi, 
potrà essere chiesta nuovamente la parola.
Prende la parola Tommaso Marino (in proprio e per conto dei soci 
precedentemente citati), il quale chiede al Presidente se le azioni proprie verranno 
acquistate dalla Società sul Mercato. 
Risponde il Presidente sottolineando come gli acquisti vengano effettuati sempre 
sul Mercato nel rispetto delle relative disposizioni normative e regolamentari. 
Prende la parola il socio Mario Croce, il quale chiede se l’acquisto delle azioni 
verrà effettuato direttamente dalla Società. 
Risponde il Presidente sottolineando come gli acquisti vengano effettuati sempre 
direttamente dalla Società.  
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente dichiara chiusa la 
discussione sull’argomento in esame.
Egli, quindi, comunica che le presenze non sono mutate rispetto all’ultima 
rilevazione e mette, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta di 
deliberazione in relazione al terzo punto all’ordine del giorno.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: 5.268.915 voti; 
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- astenuti: 40.000 voti;
- non votanti: 3.109.663 voti;
- favorevoli: 90.763.957 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Conclusa la trattazione del terzo argomento all’ordine del giorno, il Presidente 
passa quindi alla trattazione del quarto argomento all’ordine del giorno, e 
ricorda ai presenti che, in considerazione delle gravose responsabilità personali 
che la legislazione vigente pone in capo agli esponenti aziendali di una società 
quotata, esponendo gli stessi a responsabilità di natura patrimoniale in cui 
possono incorrere in conseguenza di violazioni di obblighi posti direttamente in 
capo ai medesimi e compiute nell’esercizio delle loro funzioni, si sottopone 
all’approvazione dell’Assemblea il rinnovo di due polizze che assicurino la 
copertura della responsabilità civile di detti esponenti aziendali.
Considerato che i dettagli sono riportati nella Relazione Illustrativa che è stata 
depositata e messa a disposizione dei presenti, egli ne omette la lettura.
Chiede quindi a me notaio di dare lettura della proposta di deliberazione 
formulata sulla base di quanto indicato dal Consiglio di Amministrazione della 
Società nella Relazione illustrativa degli amministratori sul quarto punto all’ordine 
del giorno.
La proposta è la seguente.
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Tamburi Investment Partners S.p.A.,
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

delibera
di autorizzare il rinnovo da parte della Società delle polizze assicurative “RC Professionale”, 
“D&O”, “Infortuni” e “Malattia” nei termini illustrati nell’apposita relazione illustrativa 
redatta dal Consiglio di Amministrazione”.
Il Presidente dichiara, quindi, aperta la discussione.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e avuto riguardo 
all’oggetto e all’importanza degli argomenti da trattare, egli indica in 5 minuti la 
durata massima di ogni intervento, come consentito dall’articolo 19 del 
Regolamento Assembleare, e informa che, successivamente agli altri interventi, 
potrà essere chiesta nuovamente la parola.
Prende la parola Tommaso Marino (in proprio e per conto dei soci 
precedentemente citati), il quale chiede al Presidente se la copertura assicurativa 
valga anche in caso di dolo o colpa grave. 
Risponde il Presidente sottolineando che, fino ad ora, non vi è stata la necessità di 
richiedere alcun intervento assicurativo e precisa che gli atti compiuti con dolo o 
colpa grave sono esclusi dalla copertura assicurativa. 
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente dichiara chiusa la 
discussione sull’argomento in esame.
Egli, quindi, comunica che le presenze non sono mutate rispetto all’ultima 
rilevazione e mette, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta di 
deliberazione in relazione al quarto punto all’ordine del giorno.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: nessuno;
- astenuti: 108.927 voti;
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- non votanti: 2.945.833 voti;
- favorevoli: 96.127.775 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Conclusa la trattazione del quarto argomento all’ordine del giorno, il Presidente 
passa quindi alla trattazione del quinto argomento all’ordine del giorno e 
ricorda che il Consiglio di Amministrazione ha sottoposto all’approvazione dell’ 
Assemblea un piano di incentivazione riservato agli amministratori con particolari 
cariche della Società e/o ai dipendenti di TIP o di società dalla stessa controllate 
per i quali si giustifichi un’azione che ne rafforzi la fidelizzazione in un’ottica di 
creazione di valore, individuati a insindacabile e discrezionale giudizio del 
Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Comitato per le Nomine e la 
Remunerazione.
In particolare, egli dichiara che il Piano si pone quale forma di incentivazione 
finalizzata a: (i) allineare gli interessi dei beneficiari a quelli degli azionisti e degli 
investitori; (ii) legare la remunerazione dei beneficiari, consideratone il ruolo e le 
funzioni rilevanti nella Società o nelle società da essa controllate, all’effettivo 
rendimento della Società nonché alla creazione di nuovo valore e al 
raggiungimento di obiettivi specifici prefissati di medio-lungo periodo; (iii) 
sviluppare politiche di retention per fidelizzare i soggetti beneficiari ed incentivarne 
la permanenza all’interno della Società o delle sue controllate.
Considerato che i dettagli sono riportati nella Relazione Illustrativa e nel 
Documento Informativo che sono stati depositati e messi a disposizione dei 
presenti, egli ne omette la lettura.
Chiede quindi a me notaio di dare lettura della proposta di deliberazione 
formulata sulla base di quanto indicato dal Consiglio di Amministrazione della 
Società nella Relazione illustrativa degli amministratori sul quinto punto all’ordine 
del giorno.
La proposta è la seguente.
“L’assemblea degli azionisti di Tamburi Investment Partners S.p.A.,
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione nonché il 

documento informativo relativo al Piano di Performance Shares 2019-2021 di 
Tamburi Investment Partners S.p.A. predisposto ai sensi dell’art. 114-bis del D. Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 84-bis del regolamento adottato dalla Consob con 
delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificati ed integrati

delibera
1. di approvare il piano denominato “Piano di Performance Shares TIP 2019-2021” 

riservato agli amministratori con particolari cariche della Società e/o ai dipendenti di 
TIP o di società dalla stessa controllate;

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni potere necessario od opportuno per
dare esecuzione al Piano, ivi compreso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il potere, 
di: (i) approvare il regolamento che disciplinerà il Piano; (ii) individuare i Beneficiari 
del Piano tra gli amministratori esecutivi della Società e/o i dipendenti di TIP o di sue 
Controllate e di assegnare le Unit di Tamburi Investment Partners S.p.A. ad ognuno 
di essi, previa determinazione del numero delle Unit; (iii) esercitare tutti i compiti e le 
funzioni attribuite al Consiglio di Amministrazione dal regolamento che disciplinerà il 
Piano nonché stabilire ogni altro termine e condizione per l’esecuzione del Piano; (iv) 
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modificare e/o integrare il regolamento del Piano, in conformità alle indicazioni al 
riguardo previste nel Documento Informativo; (v) compiere qualsiasi atto necessario e/o 
opportuno per dare attuazione al Piano, ivi incluso l’adempimento dei relativi obblighi 
informativi nei confronti della Consob e del mercato; (vi) utilizzare quali Azioni a 
servizio del Piano le eventuali Azioni già presenti nel portafoglio della Società e/o 
Azioni che saranno oggetto di acquisto da parte della Società a valere 
sull’autorizzazione di volta in volta concessa dall’Assemblea ai sensi dell’art. 2357 del 
Codice Civile e/o Azioni a valere su aumento di capitale con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dell’art. 2349 del Codice Civile, da eventualmente deliberarsi nel corso 
della durata del Piano da parte del Consiglio di Amministrazione, previa attribuzione 
allo stesso di apposita delega da parte dell’Assemblea;

3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e al suo 
Vice-Presidente esecutivo in carica pro tempore, in via disgiunta fra loro e anche per 
mezzo di speciali procuratori, ogni potere per espletare ogni adempimento legislativo e 
regolamentare conseguenti alle adottate deliberazioni.”

Il Presidente dichiara, quindi, aperta la discussione.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e avuto riguardo 
all’oggetto e all’importanza degli argomenti da trattare, egli indica in 5 minuti la 
durata massima di ogni intervento, come consentito dall’articolo 19 del 
Regolamento Assembleare, e informa che, successivamente agli altri interventi, 
potrà essere chiesta nuovamente la parola.
Prende la parola Tommaso Marino (in proprio e per conto dei soci 
precedentemente citati), il quale sottolinea come, a suo parere, gli emolumenti del 
Presidente e dell’Amministratore Delegato siano già consistenti. Pertanto, egli 
chiede se il Piano di Incentivazione sia indispensabile. 
Prende la parola il Presidente, il quale dichiara di non ritenere elevata la 
remunerazione degli esponenti chiave della Società, facendo un paragone con i 
fondi di private equity che gestiscono risorse di terzi che mediamente hanno carried 
interest a favore dei gestori nell’ordine del 20-30% dell’utile conseguito sulle 
operazioni. In particolare sottolinea che, sebbene la Società non sia un fondo né 
svolga attività di risparmio gestito, si è scelto di utilizzare, per la remunerazione 
dei soli tre top manager, logiche analoghe a quelle delle società che si occupano di 
tali attività, ma con percentuali decisamente inferiori. Inoltre egli ricorda che la 
Società ha deciso di attuare un Piano di Stock Option molti anni dopo l’ultimo e 
sottolinea che, in merito alla distribuzione delle unit, sarà il Consiglio di 
Amministrazione a prendere le opportune decisioni nei prossimi mesi. 
Prende la parola l’Amministratore Delegato Alessandra Gritti, la quale sottolinea 
che comunque i compensi fissi sono molto più bassi delle medie di settore e che 
la possibilità per tutti i dipendenti ed amministratori esecutivi di vedersi assegnate
delle partecipazioni sociali rappresenta un importante meccanismo di 
incentivazione di rilevante interesse per i soci, in quanto permette in particolare 
agli amministratori esecutivi di avere una specifica attenzione anche delle 
performance azionarie. Inoltre, prosegue evidenziando che, nella remunerazione dei 
manager, specie di una società come TIP, va comunque sempre distinta una parte 
fissa da una parte variabile come peraltro raccomandato dal codice di 
Autodisciplina e da tutta la letteratura in merito. Prosegue ricordando che con 
riferimento alla parte variabile nell’esercizio 2008, quando vi fu un calo pesante 
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delle quotazioni dei titoli quotati, che al tempo determinò una svalutazione a 
conto economico, gli amministratori esecutivi non presero alcun compenso 
variabile.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente dichiara chiusa la 
discussione sull’argomento in esame.
Egli, quindi, comunica che le presenze non sono mutate rispetto all’ultima 
rilevazione e mette, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta di 
deliberazione in relazione al quinto punto all’ordine del giorno.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: 9.096.075 voti; 
- astenuti: 42.647 voti;
- non votanti: 2.945.833 voti;
- favorevoli: 87.097.980 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Conclusa la trattazione del quinto argomento all’ordine del giorno, il Presidente 
passa quindi alla trattazione del sesto argomento all’ordine del giorno e 
ricorda ai presenti che, ai sensi dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza, 
l’Assemblea degli azionisti è chiamata a deliberare in senso favorevole o contrario 
sulla Prima Sezione della Relazione sulla Remunerazione, predisposta dal 
Consiglio di Amministrazione.
Ricorda che la Relazione sulla Remunerazione è stata messa a disposizione del 
pubblico nei termini di legge presso la sede della Società e sul suo sito internet.
Considerato che i dettagli sono riportati nella Relazione Illustrativa che è stata 
depositata e messa a disposizione dei presenti, egli ne omette la lettura.
Chiede quindi a me notaio di dare lettura della proposta di deliberazione 
formulata sulla base di quanto indicato dal Consiglio di Amministrazione della 
Società nella Relazione illustrativa degli amministratori sul sesto punto all’ordine 
del giorno.
La proposta è la seguente.
“L’assemblea ordinaria di Tamburi Investment Partners S.p.A.,
- esaminata e discussa la Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione, pubblicata 
secondo le modalità e nei termini di legge;
- esaminata e discussa la Relazione sulla remunerazione redatta dal Consiglio di 
Amministrazione della Società ai sensi dell’articolo 123-ter del TUF, nonché dell’articolo 84-
quater del Regolamento Emittenti, e successive rispettive modificazioni e integrazioni, e messa a 
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità ivi previsti,

delibera
in senso favorevole sulla prima sezione della relazione sulla remunerazione stessa, concernente la 
politica di remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche della 
Società per l’esercizio che chiuderà al 31 dicembre 2019, nonché le procedure utilizzate per la 
relativa adozione ed attuazione.”
Il Presidente dichiara, quindi, aperta la discussione.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e avuto riguardo 
all’oggetto e all’importanza degli argomenti da trattare, egli indica in 5 minuti la 
durata massima di ogni intervento, come consentito dall’articolo 19 del 
Regolamento Assembleare, e informa che, successivamente agli altri interventi, 
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potrà essere chiesta nuovamente la parola.
Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione 
sull’argomento in esame.
Egli, quindi, comunica che le presenze non sono mutate rispetto all’ultima 
rilevazione e mette, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta di 
deliberazione in relazione al sesto punto all’ordine del giorno.
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: 10.089.894 voti;
- astenuti: 42.647 voti;
- non votanti: 3.109.663 voti;
- favorevoli: 85.940.331 voti. 
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.

* * * * *
Conclusa la trattazione del sesto argomento all’ordine del giorno, il Presidente 
passa quindi alla trattazione del primo argomento all’ordine del giorno della 
parte straordinaria.
Considerato che le presenze non sono mutate rispetto all’ultima rilevazione, il 
Presidente conferma che l’Assemblea è regolarmente costituita anche in sede 
straordinaria.
Ricorda ai presenti che la proposta di emendare talune disposizioni statutarie ha 
lo scopo di adeguare lo statuto di TIP e di migliorarne alcuni meccanismi 
societari avvalendosi delle opzioni a tal fine previste dalla legge. Cogliendo tale 
occasione, dichiara che si è ritenuto inoltre opportuno proporre alcuni interventi 
di editing volti a uniformare il testo statutario nonché, in un singolo caso, a 
correggere un riferimento normativo impreciso, con l’intento di rendere lo 
statuto della Società adeguato, anche da un punto di vista formale, alla crescente 
affermazione della Società sul mercato. In particolare, il Presidente precisa che 
non viene adottata alcuna modifica agli articoli 16, 17 e 26 dello statuto sociale, 
per i quali lo statuto richiede la maggioranza qualificata del 67% del capitale 
sociale, se non meri ritocchi di editing. 
Egli ricorda che la Relazione sulle modifiche dello statuto è stata messa a 
disposizione del pubblico nei termini di legge presso la sede della Società e sul 
suo sito internet, pertanto ne omette la lettura.
Chiede quindi a me notaio di dare lettura della proposta di deliberazione 
formulata sulla base di quanto indicato dal Consiglio di Amministrazione della 
Società nella Relazione illustrativa degli amministratori sull’unico punto all’ordine 
del giorno di parte straordinaria.
La proposta è la seguente.
“L’assemblea straordinaria, esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di 
Amministrazione, redatta ai sensi dell’art. 125-ter del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, come 
successivamente integrato e modificato e dell’art. 72 del Regolamento adottato con delibera 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente integrato e modificato, nonché la 
proposta ivi formulata;

delibera
- di modificare gli articoli 2, 4, 5, 6, 10, 12, 14, 15, 16, 17, 18, 20, 21, 22, 24, 25, 26 e 
30 dello statuto della Società, secondo il testo risultante dalla Relazione Illustrativa degli 
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amministratori.
- di conferire al Consiglio di Amministrazione con facoltà di subdelega, ogni più ampio potere 
necessario od opportuno per dare esecuzione alla delibera di cui sopra, nonché per compiere tutti 
gli atti e i negozi necessari od opportuni a tal fine, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, 
quelli relativi alla gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Autorità competente, con 
facoltà di introdurre alla delibera medesima le eventuali modificazioni, aggiunte  o soppressioni 
non sostanziali che potrebbero eventualmente essere richieste dalle competenti Autorità e/o dal 
Registro Imprese in sede di iscrizione della stessa”.
Il Presidente dichiara, quindi, aperta la discussione.
Al fine di consentire la più ampia partecipazione alla discussione e avuto riguardo 
all’oggetto e all’importanza degli argomenti da trattare, egli indica in 5 minuti la 
durata massima di ogni intervento, come consentito dall’articolo 19 del 
Regolamento Assembleare, e informa che, successivamente agli altri interventi, 
potrà essere chiesta nuovamente la parola.
Prende la parola il socio Mario Croce, il quale chiede alcuni chiarimenti sulla 
possibilità, per la Società, di convocare l’assemblea entro 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio. 
Prende la parola il Presidente, il quale fornisce brevemente al socio Croce le 
dovute spiegazioni in merito alla possibilità di convocare l’assemblea entro 180 
giorni dalla chiusura dell’esercizio, essendo la Società tenuta alla redazione del 
bilancio consolidato. 
Interviene, infine, anche l’Amministratore Delegato Alessandra Gritti, la quale 
sottolinea come la Società sia comunque tenuta a rispettare non solo le 
disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia, ma anche le 
disposizioni derivanti dalla qualifica di società quotata nel Segmento STAR del 
listino del Mercato Telematico Azionario di Borsa Italiana che impone periodi di 
approvazione ben più corti. 
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente dichiara chiusa la 
discussione sull’argomento in esame.
Egli, quindi, comunica che le presenze non sono mutate rispetto all’ultima 
rilevazione e mette, pertanto, in votazione, per alzata di mano, la proposta di 
deliberazione in relazione al primo argomento all’ordine del giorno della parte 
straordinaria. 
Al termine della votazione, il Presidente dà atto del seguente risultato:
- contrari: 100.000 voti;
- astenuti: 40.000 voti;
- non votanti: 2.945.833 voti;
- favorevoli: 96.096.702 voti.
Egli dichiara che la proposta di deliberazione, come sopra formulata, è approvata 
a maggioranza.
Null'altro essendovi a deliberare, e nessuno chiedendo la parola, il Presidente 
dichiara chiusi i lavori assembleari alle ore 19,04. 

* * * * *
Si allega al presente atto:
A. Elenco degli intervenuti con indicazione analitica delle votazioni.
B. Testo delle domande e delle relative risposte presentate prima dell’assemblea 

ai sensi dell’art. 127-ter TUF.
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C. Relazioni illustrative sugli argomenti all’ordine del giorno (in unica 
fascicolazione).

D. Statuto sociale aggiornato, ai fini del deposito ex art. 2436 c.c.
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 13,00 di questo giorno 
diciassette maggio duemiladiciannove.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 
completato a mano, consta il presente atto di dodici fogli ed occupa ventiquattro 
pagine sin qui.
Firmato Mario Notari
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Allegato “D” all’atto in data 17-5-2019 n. 24280/14492 rep.
S T A T U T O

TITOLO I
DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA

Art. 1 – Denominazione
1.1 E’ costituita una società per azioni denominata:

"TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A."
in via breve T.I.P. S.p.A. ovvero TIP S.p.A.

Art. 2 – Oggetto
2.1 La Società ha per oggetto l’esercizio, non nei confronti del pubblico, dell’attività di 

assunzione di partecipazioni, ovvero l’acquisizione, detenzione e gestione dei diritti 
rappresentati o meno da titoli, sul capitale di altre imprese.

2.2 La Società, oltre all’attività di cui sopra, potrà esercitare attività di consulenza alle 
imprese in materia di struttura finanziaria, di strategia industriale e di questioni 
connesse, nonché consulenza e servizi nel campo delle concentrazioni e del rilievo di 
imprese.

2.3 Con riferimento ai predetti ambiti di operatività, la Società potrà svolgere qualsiasi 
attività connessa e/o strumentale al perseguimento dell’oggetto sociale. La Società potrà 
dunque compiere, se ritenute dall’organo amministrativo strumentali per il 
raggiungimento dell’oggetto di cui sopra, tutte le operazioni finanziarie, commerciali, 
industriali, mobiliari ed immobiliari.

2.4 Sono escluse le seguenti attività: la raccolta del risparmio tra il pubblico; la prestazione 
di servizi di investimento; le attività professionali riservate; le attività finanziarie 
riservate per legge a particolari categorie di soggetti; l’esercizio nei confronti del 
pubblico di attività di assunzione di partecipazioni, di concessione di finanziamenti 
sotto qualsiasi forma ai sensi del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e dell’art. 106 del D.Lgs. 
settembre 1993 n. 385.

Art. 3 – Sede
3.1 La Società ha sede in Milano.
3.2 La sede della Società può essere trasferita in qualsiasi indirizzo dello stesso comune 

ovvero in altri comuni in Italia con semplice delibera del Consiglio di Amministrazione, 
fermo restando che, invece, il trasferimento della sede all’estero deve essere deliberato 
dall’Assemblea straordinaria.

3.3 La Società, con delibera del Consiglio di Amministrazione, può istituire, modificare o 
sopprimere, in località diverse dalla sede sociale, anche all’estero, filiali, uffici, agenzie e 
rappresentanze.

Art. 4 – Domicilio
4.1 Per ciò che concerne i rapporti con la Società, il domicilio dei Soci sarà a tutti gli effetti 

di legge e del presente Statuto, quello risultante dai libri sociali mentre il domicilio degli 
Amministratori e dei Sindaci sarà eletto nella sede della Società salvo diversa indicazione 
comunicata per iscritto alla Società medesima.

Art. 5 – Durata
5.1 Il termine di durata della Società è fissato al 31 dicembre 2050 e può essere prorogato, 
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una o più volte, con le formalità previste dalla legge e con esclusione, ai sensi del 
successivo Art. 11 del presente Statuto, del diritto di recesso per i Soci che non hanno 
concorso all’approvazione della relativa deliberazione.

TITOLO II
CAPITALE SOCIALE – AZIONI – OBBLIGAZIONI – RECESSO

Art. 6 – Capitale sociale
6.1 Il capitale sociale è di euro 85.509.666,84 diviso in n. 164.441.667 azioni ordinarie prive

dell’indicazione del valore nominale.
6.2 L’Assemblea straordinaria dei soci in data 29 aprile 2015 ha deliberato di aumentare il 

capitale sociale della Società, a pagamento e in forma scindibile, per massimi 
complessivi euro 200.000.000,00 (duecentomilioni), comprensivi di sovrapprezzo, 
mediante emissione, anche in più riprese, di massime n. 36.948.900 azioni ordinarie 
prive dell’indicazione del valore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle 
in circolazione alla data di emissione (le “Azioni di Compendio”), delegando il Consiglio 
di Amministrazione a determinare l’importo del prezzo di sottoscrizione e del relativo 
sovrapprezzo, riservato irrevocabilmente al servizio dell’esercizio dei warrant Tamburi 
Investment Partners S.p.A. 2015-2020 (i “Warrant”) la cui emissione è stata deliberata 
dalla medesima Assemblea straordinaria della Società in data 29 aprile 2015. Le Azioni 
di Compendio saranno assegnate nel rapporto di 1 (una) in ragione di ogni 1 (un) 
Warrant esercitato, stabilendo che ove non integralmente sottoscritto entro il 30 giugno 
2020, detto aumento di capitale sociale rimarrà fermo nei limiti delle sottoscrizioni 
raccolte entro tale data.
Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione in data 6 luglio 2015 ha fissato i 
prezzi di esercizio dei Warrant emessi in dipendenza della predetta deliberazione del 29 
aprile 2015, fissando conseguentemente i prezzi ed i sovrapprezzi di emissione delle 
Azioni di Compendio, da assegnare in concambio ai portatori dei Warrant medesimi 
all’atto della conversione.

6.3 L’Assemblea straordinaria in data 14 luglio 2016 ha deliberato di conferire al Consiglio 
di Amministrazione la delega ad aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un 
importo massimo di euro 1.500.000.000,00 (unmiliardocinquecentomilioni virgola zero 
zero), comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi entro 5 (cinque) anni dalla 
data della deliberazione, mediante emissione di azioni ordinarie prive del valore 
nominale, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione e godimento regolare, 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2443, comma 4°, primo periodo, 
cod. civ., in quanto da effettuare (i) con conferimenti in natura aventi ad oggetto azioni 
ordinarie di Asset Italia S.p.A.; e (ii) a favore dei soci di Asset Italia S.p.A. diversi dalla 
Società, affinché il Consiglio di Amministrazione possa dare - e dia - corso agli impegni 
di propria spettanza nell’ambito del Progetto Asset Italia; il tutto con facoltà di definire 
termini e condizioni dell’aumento, nel rispetto di ogni disposizione normativa e 
regolamentare e, in particolare, nel rispetto di quanto previsto all’art. 2441, comma 6°, 
cod. civ., con ogni più ampia facoltà per stabilire modalità, termini e condizioni 
dell’aumento di capitale nel rispetto dei limiti sopra indicati, ivi inclusi, a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere di determinare il numero e il 
prezzo di emissione delle azioni da emettere (compreso l’eventuale sovrapprezzo), 
restando inteso che il capitale sociale dovrà essere incrementato per un importo 
nominale corrispondente a 1/1000 (un millesimo) del minore tra: (i) il controvalore 
attribuito alle azioni ordinarie Asset Italia S.p.A. oggetto di conferimento da parte 
dell’esperto all’uopo nominato; e (ii) euro 1.500.000.000,00 
(unmiliardocinquecentomilioni virgola zero zero).
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6.4 Il capitale può essere aumentato anche con conferimenti diversi dal denaro, nei limiti 
consentiti dalla legge.

6.5 Il diritto di opzione spettante ai Soci sulle azioni di nuova emissione può essere escluso, 
ai sensi dell'art. 2441, comma 4°, cod. civ, nei limiti del 10% (dieci per cento) del capitale 
sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di 
mercato delle azioni e ciò risulti confermato in apposita relazione della Società di 
revisione incaricata della revisione legale della Società.

6.6 Ai fini dell'aumento del capitale sociale l'Assemblea straordinaria dei Soci può conferire 
al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 cod. civ., la facoltà di aumentare, 
in una o più volte, il capitale sociale fino ad un ammontare determinato e per il periodo 
massimo di cinque anni dalla data della deliberazione.

6.7 L'Assemblea dei Soci può deliberare la riduzione del capitale sociale anche mediante 
assegnazione a Soci o a gruppi di Soci di determinate attività sociali o di azioni o di 
quote di altre imprese, nelle quali la Società abbia compartecipazione, il tutto nei limiti 
previsti dagli articoli 2327 e 2413 cod. civ. e con rispetto del diritto dei Soci alla parità 
di trattamento.

Art. 7 – Azioni
7.1 Le azioni sono indivisibili e la Società non riconosce che un solo Socio intestatario per 

ognuna di esse. Esse sono nominative e non potranno essere convertite al portatore 
anche nel caso in cui la legge lo consenta. Tutte le azioni sono liberamente trasferibili. 
Ogni azione dà diritto ad un voto. Possono essere create categorie di azioni fornite di 
diritti diversi, nell’ambito di quanto consentito dalla legge.

7.2 La Società può emettere strumenti finanziari partecipativi, forniti di diritti patrimoniali 
od anche di diritti amministrativi, in conformità alle disposizioni applicabili. La 
competenza all’emissione di tali strumenti finanziari è attribuita al Consiglio di 
Amministrazione, fatta salva la competenza inderogabile dell’Assemblea straordinaria 
dei Soci in caso di emissione di strumenti finanziari a favore dei prestatori di lavoro 
dipendenti della Società o di società controllate, ai sensi dell’art. 2349 cod. civ. Con la 
deliberazione di emissione vengono stabilite le caratteristiche degli strumenti finanziari 
emessi, precisando, in particolare, i diritti che essi conferiscono, le sanzioni nel caso di 
inadempimento delle prestazioni promesse e le eventuali cause di decadenza o riscatto.

7.3 Gli strumenti finanziari sono rappresentati da titoli di credito nominativi.

Art. 8 – Titoli rappresentativi
8.1 È escluso il rilascio di certificati azionari essendo la Società sottoposta al regime di 

dematerializzazione obbligatoria degli strumenti finanziari emessi, in conformità alle 
applicabili disposizioni normative. Le azioni della Società sono immesse nel sistema di 
gestione accentrata previsto dal D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.

Art. 9 – Apporti e finanziamenti dei Soci
9.1 I versamenti in denaro effettuati dagli azionisti alla Società possono essere effettuati nei 

limiti di legge:

a) sotto forma di apporto in conto capitale senza diritto alla restituzione;
b) sotto forma di finanziamento fruttifero od infruttifero con naturale diritto a 

restituzione, anche non in proporzione alle rispettive quote di capitale, nel 
rispetto della normativa legislativa e regolamentare applicabile.

Art. 10 – Obbligazioni
10.1 La Società può emettere a norma di legge obbligazioni nominative o al portatore, anche 
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del tipo convertibile o con warrant.
10.2 L’emissione di obbligazioni, laddove non siano convertibili, è deliberata dal Consiglio 

di Amministrazione nel rispetto delle formalità previste dall’art. 2410, comma 2°, cod. 
civ. e dalle altre disposizioni di legge applicabili. L’emissione di obbligazioni convertibili 
o con warrant è deliberata dall’Assemblea straordinaria, la quale provvede altresì a 
determinare il rapporto di cambio, il periodo e le modalità di conversione, nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 2420-bis cod. civ. e dalle altre disposizioni di legge 
applicabili. L’Assemblea può delegare al Consiglio di Amministrazione i poteri necessari 
per l’emissione di obbligazioni convertibili secondo quanto previsto dall’art. 2420-ter 
cod. civ. e dalle altre disposizioni di legge applicabili.

Art. 11 – Recesso
11.1 I Soci hanno diritto di recesso nei casi in cui il diritto è inderogabilmente previsto dalla 

legge. Il recesso non spetta per le delibere riguardanti la proroga del termine di durata 
della Società.

TITOLO III
ASSEMBLEA

Art. 12 - Convocazione dell'Assemblea, costituzione, oggetto, integrazione 
dell’ordine del giorno e presentazione di nuove proposte di delibera

12.1 L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.
L'Assemblea ordinaria approva il bilancio; nomina e revoca i membri del Consiglio di 
Amministrazione; nomina il Collegio Sindacale e il suo Presidente; conferisce e revoca 
l'incarico al soggetto incaricato della revisione legale dei conti; determina il compenso 
degli Amministratori e dei Sindaci, nonché il corrispettivo a favore del soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti; delibera l'azione di responsabilità nei confronti 
degli Amministratori e dei Sindaci; approva e modifica l'eventuale regolamento dei 
lavori assembleari; delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla sua competenza, 
nonché sulle autorizzazioni eventualmente richieste dallo statuto per il compimento di 
atti degli Amministratori.

12.2 L'Assemblea straordinaria delibera sulle materie stabilite dalla legge.
12.3 L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione nella sede sociale o altrove, 

purché nell'ambito del territorio nazionale, secondo quanto indicato nell'avviso di
convocazione.
L'avviso di convocazione viene pubblicato nei termini e secondo le modalità previsti 
dalla disciplina legislativa e regolamentare vigente.

12.4 L'avviso di convocazione dell'Assemblea dovrà contenere le informazioni indicate 
nell'art. 125-bis, comma 4°, del D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e nelle altre disposizioni 
legislative e regolamentari applicabili.

12.5 L'Assemblea ordinaria è convocata nei casi previsti dalla legge e ogniqualvolta l'organo 
amministrativo lo ritenga opportuno, ma comunque almeno una volta all'anno entro 
120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; tale termine può essere 
prorogato sino a 180 (centottanta) giorni, laddove la Società sia tenuta alla redazione 
del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedano particolari circostanze relative alla 
struttura e all'oggetto sociale. In tali ultime ipotesi gli Amministratori segnalano le 
ragioni della dilazione nella relazione prevista dall'art. 2428 cod. civ.

12.6 L'Assemblea è convocata altresì dal Consiglio di Amministrazione su richiesta di tanti 
Soci che rappresentino almeno il ventesimo del capitale sociale, nei limiti di quanto 
previsto all'art. 2367, ultimo comma, cod. civ., ovvero dal Collegio Sindacale (o da 
almeno 2 (due) membri dello stesso).
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12.7 Le Assemblee straordinarie possono essere convocate quante volte l'organo 
amministrativo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta ai sensi delle 
disposizioni di legge e per gli oggetti ad esse riservati.

12.8 I Soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale 
sociale possono, nei termini, con le modalità e nel rispetto delle formalità previsti dalle 
disposizioni legislative e regolamentari applicabili, chiedere l'integrazione dell'elenco 
delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti da essi 
proposti ovvero presentare proposte di deliberazione su materie già all’ordine del 
giorno.

Art. 13 – Legittimazione all’intervento in Assemblea
13.1 Possono intervenire in Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto, per i quali, nei 

termini previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, sia pervenuta alla 
Società la comunicazione rilasciata dall’intermediario autorizzato attestante la loro 
legittimazione.

Art. 14 – Rappresentanza in Assemblea
14.1 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare per delega scritta, 

ovvero conferita con documento informatico sottoscritto in forma elettronica ai sensi 
dell’articolo 21, comma 2°, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, purché nel rispetto del 
disposto dell’art. 2372 cod. civ. e delle altre applicabili disposizioni normative. La 
notifica elettronica della delega potrà essere effettuata (i) mediante l'utilizzo di apposita 
sezione del sito Internet della Società ovvero (ii) mediante messaggio indirizzato alla 
casella di posta elettronica certificata appositamente indicata dalla Società ovvero (iii) 
utilizzando altro strumento di trasmissione informatica di pari certezza ed efficacia, il 
tutto secondo le modalità indicate nell'avviso di convocazione.

14.2 La Società ha la facoltà di designare per ciascuna Assemblea uno o più soggetti ai quali 
i titolari del diritto di voto possono conferire, entro la fine del secondo giorno di 
mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea anche in convocazione 
successiva alla prima, una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte 
all'ordine del giorno. In caso di esercizio di tale facoltà, i soggetti designati e le modalità 
per il conferimento delle deleghe sono riportati nell'avviso di convocazione 
dell'Assemblea. La delega non avrà comunque effetto con riguardo alle proposte per le 
quali non siano state conferite istruzioni di voto.

Art. 15 – Presidenza e svolgimento dell’Assemblea
15.1 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, nel caso 

di sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente; nel caso di più Vice-Presidenti, dal 
Vice- Presidente munito di deleghe ai sensi del successivo Art. 24, ovvero, in assenza o 
impedimento del Vice-Presidente munito di deleghe, dal Vice-Presidente più anziano 
di età; in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo l’Assemblea elegge, a 
maggioranza dei presenti, il presidente dell’adunanza. Il Presidente è assistito da un 
Segretario, anche non socio, nominato dall’Assemblea, e, quando lo ritenga del caso, da 
due scrutatori. Nei casi di legge o per volontà del Presidente dell’Assemblea, le funzioni 
di segretario sono esercitate da un Notaio. Il verbale deve essere redatto nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 2375 cod. civ.

15.2 Spetta al Presidente dell’adunanza, il quale può avvalersi di appositi incaricati: constatare 
il diritto di intervento, anche per delega, dei presenti; accertare se l’Assemblea sia 
regolarmente costituita ed il numero legale per deliberare; dirigere e regolare la 
discussione e stabilire le modalità della votazione; accertare l’esito delle votazioni.

15.3 Quando vengano proposte diverse deliberazioni relative al medesimo argomento posto 
all’ordine del giorno, il Presidente, se ne ravvisa l’opportunità, può porle in votazione 

225



6

in alternativa tra loro stabilendone l’ordine di trattazione. In tal caso risulta approvata 
la delibera che abbia conseguito la maggioranza dei voti previsti dalla legge o dallo 
Statuto. Se nel corso della votazione una delle deliberazioni raggiunge la predetta 
maggioranza, il Presidente può decidere di non mettere in votazione le altre.

Art. 16 – Validità delle deliberazioni
16.1 L’Assemblea ordinaria dei Soci è regolarmente costituita in prima convocazione quando 

è rappresentata almeno la metà del capitale sociale. Essa delibera a maggioranza assoluta 
del capitale presente, fatto salvo quanto previsto ai successivi Art. 17.2 per la nomina 
del Consiglio di Amministrazione e Art. 26.3 per la nomina del Collegio Sindacale.

16.2 In seconda convocazione l’Assemblea ordinaria delibera validamente sugli oggetti posti 
all’ordine del giorno, qualunque sia la parte di capitale rappresentata in Assemblea, con 
il voto favorevole della maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea, sempre 
salvo quanto previsto ai successivi Art. 17.2 e 18 per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione, e ai successivi Art. 26.3 e 26.6 per la nomina del Collegio Sindacale.

16.3 L’Assemblea straordinaria dei Soci è regolarmente costituita e delibera, sulle materie di 
sua competenza a norma dell’art. 2365 cod. civ. specificatamente poste all’ordine del 
giorno, con le maggioranze previste all’art. 2368, comma 2°, cod. civ., in prima 
convocazione e con le maggioranze previste dall’art. 2369, commi 3° e 7° cod. civ., nelle 
convocazioni successive alla prima. In deroga a quanto precede, l’Assemblea 
straordinaria può modificare il presente Art. 16 e i successivi Artt. 17 e 26 solo con la 
maggioranza qualificata del 67% del capitale sociale.

TITOLO IV
AMMINISTRAZIONE – FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE

Art. 17 – Composizione e nomina dell'organo amministrativo
17.1 La Società, ai sensi del par. 2, Sezione VI-bis, Capo V, Titolo V, Libro V cod. civ., è 

amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di membri 
compreso tra un minimo di 9 (nove) e un massimo di 13 (tredici), quale determinato 
con deliberazione dell'Assemblea ordinaria, nel rispetto della disciplina inerente 
l’equilibrio tra il genere maschile e il genere femminile dettata dalle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari e dal presente Statuto. Il Consiglio di 
Amministrazione è costituito da membri esecutivi e non esecutivi, anche non Soci, di 
cui almeno 2 (due) in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all'articolo 148, 
comma 3°, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.

17.2 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste nelle quali i 
candidati sono elencati mediante un numero progressivo.

17.2.1 Le liste devono contenere un numero di candidati non inferiore a 2 (due) e non 
superiore al numero massimo dei membri da eleggere più uno. Almeno un candidato di 
ciascuna lista deve essere in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all'articolo 148, 
comma 3°, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (come successivamente modificato) e 
relative disposizioni di attuazione. I candidati in possesso dei predetti requisiti di 
indipendenza devono essere specificamente indicati. Le liste che contengono un 
numero di canditati pari o superiore a tre devono essere composte da candidati 
appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno 
rappresentato almeno un terzo (con arrotondamento in caso di numero frazionario 
all’unità superiore) dei candidati.

17.2.2Hanno diritto a presentare le liste coloro che, da soli o insieme ad altri, rappresentino 
complessivamente la percentuale del capitale con diritto di voto nell'Assemblea 
ordinaria stabilita dalle applicabili disposizioni normative e/o regolamentari vigenti. La 
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percentuale di partecipazione necessaria ai fini del deposito di una lista è indicata 
nell'avviso di convocazione dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione. 

17.2.3Ogni Socio (nonché (i) i Soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 
cod. civ. e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo 
soggetto, ovvero (ii) i Soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del 
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) i Soci che siano altrimenti collegati tra loro 
in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o 
regolamentare vigente e applicabile) può presentare o concorrere a presentare insieme 
ad altri Soci, direttamente, per interposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola 
lista di candidati, pena l'irricevibilità della lista.

17.2.4Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità.
17.2.5Le liste presentate devono essere depositate, anche tramite un mezzo di comunicazione 

a distanza, presso la sede della Società almeno entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell'Assemblea convocata per deliberare sulla nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione. Unitamente a ciascuna lista, entro il 
termine sopra indicato, sono depositati i seguenti documenti:
a) l'elenco dei Soci che presentano la lista, con indicazione del loro nome, ragione 

sociale o denominazione, della sede, del numero di iscrizione nel Registro delle 
Imprese o equipollente e della percentuale del capitale da essi complessivamente 
detenuta.;

b) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente un'esauriente informativa 
sulle sue caratteristiche personali e professionali;

c) la dichiarazione dei Soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di 
rapporti di collegamento con questi ultimi;

d) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la propria candidatura ed 
attesta altresì, sotto la propria responsabilità, l'insussistenza di cause di 
incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti di onorabilità e di 
professionalità prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica di 
Amministratore della Società, nonché, qualora posseduti, di quelli 
d'indipendenza previsti dalla normativa di legge e regolamentare applicabile.

e) La titolarità della quota minima di partecipazione prevista per la presentazione 
delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a 
favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società.

La relativa certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché 
entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della Società.

17.2.6Le liste sono messe a disposizione del pubblico, nei termini di legge, presso la sede 
sociale, sul sito internet e con le altre modalità previste dalla disciplina legislativa e 
regolamentare applicabile.

17.2.7Ogni Socio (nonché (i) i Soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 
cod. civ. e ogni Società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo 
soggetto, ovvero (ii) i Soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del 
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, ovvero (iii) i Soci che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della 
normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) hanno diritto di votare una 
sola lista.

17.2.8Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come segue: a) Qualora non 
venga presentata alcuna lista, l'Assemblea delibera a maggioranza dei votanti in 
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conformità alle disposizioni di legge. b) Qualora sia stata presentata una sola lista tutti i 
componenti del Consiglio di Amministrazione da eleggere saranno tratti dalla stessa. c)
Qualora, invece, vengano presentate due o più liste: (i) dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti saranno tratti, in base al numero progressivo con il quale i 
candidati sono elencati nella lista stessa, tutti i componenti del Consiglio di 
Amministrazione, fino a concorrenza del numero di Amministratori da eleggere meno 
uno; (ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non sia collegata 
in alcun modo, neppure indirettamente, con i Soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti, sarà tratto, tenuto conto dell'ordine progressivo 
con il quale è indicato nella lista stessa, il restante Amministratore da eleggere. Dalla 
medesima lista saranno altresì tratti tutti gli Amministratori che -per qualsiasi motivo-
non sia stato possibile trarre dalla lista di cui alla lettera (i) che precede, fino a 
concorrenza degli Amministratori da eleggere. d) In caso di parità di voti (i.e., qualora 
due liste abbiano entrambe ottenuto il maggior numero di voti, o il secondo numero di 
voti) si procederà a nuova votazione da parte dell'Assemblea, con voto di lista, per 
l'elezione dell'intero Consiglio di Amministrazione. e) Nel caso in cui al termine delle 
votazioni non fossero eletti in numero sufficiente Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza previsti dalla vigente normativa, il candidato eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti, che sia privo dei 
requisiti di indipendenza sarà sostituito dal primo candidato non eletto, tratto dalla 
medesima lista, avente i requisiti richiesti, ovvero, in difetto, dal primo candidato non 
eletto in possesso dei predetti requisiti tratto dalla lista risultata seconda per numero di 
voti ottenuti. Tale procedura, occorrendo, sarà ripetuta fino al completamento del 
numero dei Consiglieri aventi i requisiti di indipendenza da eleggere ovvero fino 
all'esaurimento delle liste. Qualora avendo adottato il criterio di cui sopra non fosse 
stato possibile completare il numero dei Consiglieri da eleggere, all'elezione dei 
Consiglieri mancanti provvederà l'Assemblea seduta stante, su proposta dei Soci 
presenti e con delibera adottata a maggioranza semplice. f) Nel caso in cui la lista che 
ha ottenuto il secondo numero di voti non abbia raggiunto una percentuale di voti 
almeno pari alla metà di quella necessaria per la presentazione delle liste come sopra 
prevista, tutti gli Amministratori da eleggere saranno tratti dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti espressi dai Soci, in base al numero di ordine progressivo con 
il quale i candidati sono elencati nella lista stessa. g) Stante quanto previsto nel paragrafo 
17.2.3 che precede, qualora la lista che ha ottenuto il secondo numero di voti abbia 
ricevuto il voto di uno o più soggetti da considerare collegati alla lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti, di tali voti non si tiene conto. Conseguentemente, il restante 
Amministratore eletto è quello indicato con il primo numero di ordine progressivo nella 
lista che ha ottenuto il secondo numero di voti calcolati senza considerare i voti dei 
soggetti collegati, mentre qualora senza considerare tali voti non venga ottenuto da 
alcuna lista il quorum minimo di cui alla lettera f) che precede, gli Amministratori sono 
tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, in base al numero di ordine 
progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista stessa.
Qualora la composizione dell’organo collegiale che ne derivi non consenta il rispetto 
della disciplina inerente l’equilibrio tra i generi dettata dal presente Statuto, il candidato 
del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del genere meno 
rappresentato non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo. A tale 
procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione sia 
composto almeno per un terzo dal genere meno rappresentato (con arrotondamento 
per eccesso). Qualora, infine, detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato 
la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, 
previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno 
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rappresentato.
17.2.9Qualora per qualsiasi ragione la nomina di uno o più Amministratori non possa essere 

effettuata secondo quanto previsto nel presente articolo, si applicano le disposizioni di 
legge in materia di nomina degli Amministratori, senza osservare il procedimento di 
voto di lista sopraindicato, fermo restando che i candidati alla carica devono avere 
accettato la propria candidatura e attestato, sotto la responsabilità, l'inesistenza delle 
cause di ineleggibilità ed incompatibilità, nonché il possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa applicabile, nel rispetto della disciplina inerente l’equilibrio tra i generi dettata 
dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari e dal presente Statuto.

17.3 L'organo amministrativo dura in carica tre esercizi, essendo inteso che gli 
Amministratori scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo all'ultimo esercizio compreso nel triennio. Gli Amministratori sono 
rieleggibili.

17.4 Gli Amministratori indipendenti sono tenuti a dare immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione del venir meno dei requisiti di indipendenza richiesti dalla 
legge. La perdita di tali requisiti comporta la loro decadenza dalla carica, quando venga 
a mancare il numero minimo di Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 
necessario per legge. In tale ipotesi si procederà in conformità a quanto previsto dal 
successivo Art. 18.

Art. 18 – Sostituzione degli Amministratori
18.1 Qualora venissero a mancare uno o più Amministratori, e sempreché tale cessazione 

non faccia venire meno la maggioranza degli Amministratori eletti dall'Assemblea, il 
Consiglio di Amministrazione procede alla loro sostituzione a norma di legge, nel 
rispetto della disciplina inerente l’equilibrio tra i generi dettata dalle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari e dal presente Statuto. Se l'Amministratore cessato 
era stato tratto dalla lista risultata seconda per numero di voti, la sostituzione verrà 
effettuata nominando il primo candidato eleggibile e disposto ad accettare la carica della 
medesima lista cui apparteneva l'Amministratore venuto meno, ovvero, nel caso in cui 
ciò non fosse possibile, nominando il primo candidato eleggibile e disposto ad accettare 
la carica tratto, secondo l'ordine progressivo, tra i candidati delle altre liste che abbiano 
raggiunto il quorum minimo di cui al precedente Art. 17.2.7, lettera f), secondo il 
numero di voti da ciascuna ottenuto. Il sostituito scade insieme agli Amministratori in 
carica al momento del suo ingresso nel Consiglio.

18.2 Qualora l'Amministratore cessato sia un Amministratore indipendente, dovrà essere 
cooptato altro Amministratore indipendente. A tal fine, la sostituzione verrà effettuata 
nominando il primo candidato eleggibile e disposto ad accettare la carica della medesima 
lista cui apparteneva l'Amministratore venuto meno, ovvero, nel caso in cui ciò non 
fosse possibile, nominando il primo candidato eleggibile e disposto ad accettare la carica 
tratto, secondo l'ordine progressivo, tra i candidati delle altre liste che abbiano raggiunto  
il quorum minimo di cui al precedente Art. 17.2.7, lettera f), secondo il numero di voti 
da ciascuna ottenuto. Il sostituito scade insieme agli Amministratori in carica al 
momento del suo ingresso nel Consiglio.

18.2-bis In caso di cessazione di un esponente del genere meno rappresentato la sostituzione 
verrà effettuata nominando un esponente del medesimo genere mediante 
“scorrimento” tra i non eletti della medesima lista cui apparteneva il soggetto cessato. 
Il sostituito scade insieme agli Amministratori in carica al momento del suo ingresso 
nel Consiglio.

18.3 Ove non sia possibile procedere secondo quanto indicato nei precedenti Artt. 18.1, 18.2 
e 18.2-bis, per incapienza delle liste o per indisponibilità dei candidati, il Consiglio di
Amministrazione procede alla cooptazione, ai sensi dell'articolo 2386 cod. civ., di un 
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Amministratore da esso prescelto secondo i criteri stabiliti dalla legge, nonché nel 
rispetto della disciplina inerente l’equilibrio tra i generi dettata dalle applicabili 
disposizioni di legge e regolamentari e dal presente Statuto. L'Amministratore così 
cooptato resta in carica sino alla successiva Assemblea, che procede alla sua conferma 
o sostituzione con le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di 
lista indicato nel precedente Art. 17.2

18.4 Qualora venisse a mancare la maggioranza degli Amministratori, l'intero Consiglio si 
intenderà decaduto dovendosi convocare immediatamente l'Assemblea per la nomina 
dei nuovi Amministratori. Nel periodo precedente la nomina del nuovo Consiglio, gli 
Amministratori decaduti potranno porre in essere esclusivamente atti di ordinaria 
amministrazione.

Art. 19 – Nomina e poteri del Presidente
19.1 Ove non nominato dall’Assemblea, il Presidente è eletto dal Consiglio nell’ambito dei 

propri membri. Egli potrà inoltre eleggere uno o più Vice-Presidenti che lo 
sostituiscano in caso di sua assenza o impedimento secondo quanto deliberato dal 
Consiglio all’atto della nomina. La carica di Presidente e quella di Vice-Presidente non 
sono incompatibili con quella di Amministratore delegato.

19.2 Il Presidente presiede le riunioni del Consiglio. In caso di sua assenza o impedimento 
la presidenza è assunta dal Vice-Presidente munito di deleghe o, in assenza o 
impedimento del Vice-Presidente munito di deleghe, dal Vice-Presidente più anziano 
di età, ovvero, in assenza o impedimento anche di quest’ultimo, dal Consigliere 
designato a maggioranza degli Amministratori presenti.

19.3 Il Segretario potrà essere scelto, di volta in volta, anche fra le persone estranee al 
Consiglio.

19.4 In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne assume i poteri a tutti gli effetti 
rispettivamente il Vice-Presidente munito di deleghe o, in assenza o impedimento del 
Vice- Presidente munito di deleghe, dal Vice-Presidente più anziano di età. In caso di
assenza o impedimento di tutti i Vice-Presidenti, i poteri del Presidente sono deferiti 
agli altri Consiglieri secondo l’ordine di successione stabilito dal Consiglio di 
Amministrazione.

Art. 20 – Riunioni del Consiglio di Amministrazione
20.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nella sede della Società od altrove purché in 

Italia ogni volta che il Presidente lo giudichi necessario. Fermi i poteri di convocazione 
riservati ai Sindaci per i casi previsti dalla legge, la convocazione del Consiglio di 
Amministrazione è fatta dal Presidente ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, 
dal Vice-Presidente munito di deleghe, per via telematica, per telefax, per lettera o per 
telegramma da spedire almeno 3 (tre) giorni prima della data fissata per la riunione a 
ciascun Amministratore e Sindaco effettivo; in caso di urgenza detto termine può essere 
ridotto a 1 (uno) giorno prima della data fissata per la riunione. L’avviso di 
convocazione contiene, oltre all’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo in cui si 
svolgerà la riunione consiliare, anche l’elenco delle materie da trattare.

20.2 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito qualora, anche in assenza di 
formale convocazione, siano presenti tutti i Consiglieri in carica e tutti i Sindaci effettivi.

20.3 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono essere validamente tenute in 
teleconferenza e/o videoconferenza soltanto qualora tale modalità di partecipazione e 
intervento degli Amministratori sia espressamente prevista nell’avviso di convocazione 
e purché:
a) risultino presenti nello stesso luogo della convocazione il Presidente e il 

Segretario della riunione;
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b) risulti garantita dagli altri capi del terminale l’esatta identificazione delle persone 
legittimate a presenziare, nonché la possibilità di tutti i partecipanti di
intervenire oralmente, in tempo reale, su tutti gli argomenti e di ricevere e 
trasmettere documenti.

La riunione si considererà tenuta nel luogo ove sono presenti il Presidente ed il 
Segretario.

20.4 Le deliberazioni del Consiglio constano dal verbale sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario.

Art. 21 – Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione
21.1 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione occorreranno la 

presenza della maggioranza degli Amministratori in carica e il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti.

21.2 Qualora in una delibera si registri parità di voti si intenderà approvata la mozione che 
abbia ricevuto il voto favorevole del Presidente ovvero, in caso di assenza del 
Presidente, del soggetto che presiede la riunione.

Art. 22 – Poteri dell’organo amministrativo
22.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria 

e straordinaria della Società, senza eccezioni di sorta, ed ha facoltà di compiere tutti gli 
atti che ritenga opportuni per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali, 
esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassativo riserva all’Assemblea dei Soci.

22.2 Oltre alle materie indicate nei precedenti Art. 21.2 e 21.3 e fermo quanto disposto negli 
artt. 2420-ter e 2443 cod. civ., possono essere assunte dal Consiglio di Amministrazione,
nel rispetto dell’art. 2436 cod. civ., le deliberazioni relative a:
- fusioni o scissioni c.d. semplificate ai sensi degli artt. 2505, 2505-bis, 2506-ter, 

ultimo comma, cod. civ.;
- istituzione o soppressione di sedi secondarie;
- trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale;
- indicazione di quali Amministratori hanno la rappresentanza legale;
- riduzione del capitale a seguito di recesso;
- adeguamento dello Statuto a disposizioni normative, fermo restando che dette 

deliberazioni potranno essere comunque assunte dall’Assemblea dei Soci in 
sede straordinaria.

22.3 In deroga a quanto previsto dall’art. 104, comma 1°, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 
e fatte salve le competenze dell’Assemblea previste dalla legge o dal presente statuto, il 
Consiglio di Amministrazione e i suoi eventuali organi delegati hanno facoltà di 
deliberare e compiere, senza necessità di autorizzazione dell’Assemblea, tutti gli atti e le 
operazioni che possono contrastare il conseguimento degli obiettivi di un’offerta 
pubblica di acquisto e/o di scambio promossa sulle azioni e/o sugli altri strumenti 
finanziari emessi dalla Società. In deroga a quanto previsto dall’art. 104, comma 1°-bis, 
del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e fatte salve le competenze dell’Assemblea previste 
dalla legge o dal presente statuto, il Consiglio di Amministrazione e i suoi eventuali 
organi delegati hanno altresì facoltà, senza necessità di autorizzazione dell’Assemblea, 
di attuare decisioni - non ancora attuate in tutto o in parte e ancorché non rientranti nel 
corso normale delle attività della Società – la cui attuazione possa contrastare il 
conseguimento degli obiettivi di un’offerta pubblica di acquisto e/o di scambio 
promossa sulle azioni e/o sugli altri strumenti finanziari emessi dalla Società.

Art. 23 – Rappresentanza
23.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione (o in caso di sua assenza o impedimento, 
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il Vice-Presidente munito di deleghe ai sensi del successivo Art. 24) ha la rappresentanza 
legale della Società, con l’uso della firma sociale, sia di fronte a terzi che in giudizio. Egli 
sovraintende al buon andamento della Società e cura l’esecuzione delle delibere 
dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione.

23.2 Agli altri Amministratori compete la rappresentanza sociale nei limiti dei poteri loro 
delegati dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 24 – Amministratori delegati
24.1 Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti previsti dall'art. 2381 cod. civ., può delegare 

le proprie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo composto da un numero di membri 
non inferiore a 3 e non superiore a 5. Fanno parte di diritto del Comitato Esecutivo il 
Presidente e il Vice-Presidente munito di deleghe della Società.

24.2 Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti previsti dall'art. 2381 cod. civ., può altresì 
delegare le proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi membri, con la qualifica di 
Amministratori delegati, con poteri disgiunti e/o congiunti, stabilendo i limiti della 
delega. Il Consiglio di Amministrazione può anche delegare particolari funzioni o 
speciali incarichi a singoli membri.
Il Consiglio di Amministrazione può nominare, anche tra persone estranee al Consiglio, 
direttori, procuratori e mandatari in genere per il compimento di determinati atti o 
categorie di atti.

24.3 Gli organi od Amministratori delegati, ove nominati, sono tenuti all’osservanza degli 
obblighi previsti dalla legge e riferiscono, anche oralmente, al Consiglio di 
Amministrazione e al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2381, comma 5°, cod. civ. 
entro il termine massimo previsto nello stesso articolo.

24.4 Gli Amministratori riferiscono al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 150 del D.Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, con periodicità trimestrale mediante relazione scritta ovvero anche 
oralmente nel corso delle riunioni dell’organo di controllo.

Art. 25 – Compenso degli Amministratori
Ai membri del Consiglio, oltre al rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio, 
l’Assemblea può riconoscere un compenso annuo determinato in conformità all’art. 2389 cod. 
civ. E’ fatto peraltro salvo il disposto dell’art. 2389, comma 3°, cod. civ. per la remunerazione 
dei membri del Comitato Esecutivo e/o degli Amministratori investiti di particolari cariche, 
remunerazione che potrà essere determinata dal Consiglio di Amministrazione, sentito il 
parere del Collegio Sindacale, in difetto di delibera dell’Assemblea che stabilisca il compenso 
spettante a tutti i membri del Consiglio di Amministrazione anche per quanto concerne il 
compenso per incarichi speciali ai sensi dell’art. 2389, comma 1°, cod. civ.

TITOLO V
ORGANI DI CONTROLLO

Art. 26 – Collegio Sindacale
26.1 Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi, di cui almeno uno è esponente 

del genere meno rappresentato, e due supplenti, uno per ciascun genere, nominati 
dall'Assemblea ed in possesso dei requisiti di eleggibilità, onorabilità e professionalità 
previsti dalle applicabili disposizioni di legge e regolamenti. In particolare, ai fini e per 
gli effetti di cui al d.m. Giustizia 30 marzo 2000, n. 162, art. l, comma 10°, le materie 
strettamente attinenti alle attività svolte dalla Società devono intendersi, tra le altre, 
diritto amministrativo, economia politica, scienza delle finanze. Non possono essere 
nominati Sindaci e se eletti decadono dall'incarico coloro che si trovino in situazioni di 
incompatibilità previste dalle applicabili disposizioni di legge e regolamenti e coloro che 
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ricoprono incarichi di amministrazione e controllo presso altre società in misura 
superiore ai limiti stabiliti dalle disposizioni, anche regolamentari, vigenti.

26.2 Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo corretto 
funzionamento. Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziativa 
di uno qualsiasi dei Sindaci.

26.3 La nomina del Collegio Sindacale avverrà sulla base di liste nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone di due sezioni: una per i 
candidati alla carica di Sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di Sindaco 
supplente. Le liste devono contenere almeno un candidato alla carica di Sindaco 
effettivo e un candidato alla carica di Sindaco supplente; il numero di candidati di 
ciascuna lista non può essere complessivamente superiore al numero massimo dei 
membri da eleggere. Nelle liste che nell’una, nell’altra o in entrambe le sezioni 
contengano un numero di candidati pari o superiore a tre, almeno un terzo (con 
arrotondamento per eccesso) dei candidati in detta sezione deve essere di genere diverso 
rispetto agli altri candidati.

26.3.1Hanno diritto a presentare le liste soltanto coloro che, da soli o insieme ad altri, 
rappresentino complessivamente la percentuale stabilita dalle applicabili disposizioni 
normative e/o regolamentari vigenti per la presentazione di lista di candidati per la 
nomina del Consiglio di Amministrazione. La percentuale di partecipazione necessaria 
ai fini del deposito di una lista è indicata nell'avviso di convocazione dell'Assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio Sindacale.

26.3.2Ogni Socio (nonché (i) i Soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 
cod. civ. e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo 
soggetto, ovvero (ii) i Soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del 
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) i Soci che siano altrimenti collegati tra loro 
in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o 
regolamentare vigente e applicabile) può presentare o concorrere a presentare insieme 
ad altri Soci, direttamente, per interposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola 
lista di candidati, pena l'irricevibilità della lista.

26.3.3Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
26.3.4Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della Società, anche tramite 

un mezzo di comunicazione a distanza, almeno entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti 
del Collegio Sindacale. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono 
depositati i seguenti documenti:
a) l'elenco dei Soci che presentano la lista, con indicazione del loro nome, ragione 

sociale o denominazione, della sede, del numero di iscrizione nel Registro delle 
Imprese o equipollente e della percentuale del capitale da essi complessivamente 
detenuta;

b) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente un'esauriente informativa 
sulle sue caratteristiche personali e professionali;

c) la dichiarazione dei Soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di 
rapporti di collegamento con questi ultimi;

d) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la propria candidatura, indica 
l'elenco degli incarichi di amministrazione e/o controllo eventualmente 
ricoperti in altre società ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l'insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei 
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requisiti di onorabilità e di professionalità prescritti dalla normativa vigente per 
ricoprire la carica di sindaco della Società.

e) La titolarità della quota minima di partecipazione prevista per la presentazione 
delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a 
favore del Socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. La 
relativa certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito 
purché entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della 
Società.

26.3.5 Le liste sono messe a disposizione del pubblico, nei termini di legge, presso la sede 
sociale, sul sito internet e con le altre modalità previste dalla disciplina legislativa e 
regolamentare applicabile.

26.3.6 Qualora allo scadere del termine previsto per la presentazione delle liste sia stata 
presentata una sola lista, ovvero siano state presentate liste soltanto da Soci collegati tra 
loro ai sensi del precedente Art. 26.3.2 potranno essere presentate altre liste sino al 
quinto giorno successivo a quello di scadenza del suddetto termine. Di ciò sarà data 
comunicazione nelle forme stabilite dalle disposizioni vigenti, e la percentuale minima 
per la presentazione delle liste stabilita al precedente Art. 26.3.1 sarà ridotta alla metà.

26.3.7All'elezione dei Sindaci si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, 

in base all'ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nelle sezioni 
della lista stessa, 2 (due) Sindaci effettivi ed 1 (uno) Sindaco supplente;

b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il secondo maggior numero di voti sono 
tratti, in base all'ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nelle 
sezioni della lista stessa, il restante Sindaco effettivo e l'altro Sindaco supplente.
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato della lista di cui 
alla lettera b) che precede;

c) in caso di parità di voti (i.e., qualora due liste abbiano entrambe ottenuto il 
maggior numero di voti, o il secondo numero di voti), qualora la parità si sia 
verificata per liste che hanno entrambe ottenuto il secondo numero di voti, 
risulterà eletto il candidato della lista che abbia ottenuto il voto del maggior 
numero di Soci;

d) risulteranno eletti i candidati tratti dalle liste mediante i criteri indicati alle 
precedenti lettere a), b) e c), fatto salvo quanto disposto alle successive lettere 
e) ed f);

e) nel caso venga regolarmente presentata un'unica lista, tutti i sindaci da eleggere 
saranno tratti da tale lista. Il candidato indicato con il primo numero di ordine 
progressivo nella sezione dei sindaci effettivi sarà il Presidente del Collegio 
Sindacale;

f) nel caso la lista che ha ottenuto il secondo numero di voti abbia ricevuto il voto 
di uno o più soggetti da considerare collegati, ai sensi dell'Art. 26.3.2, alla lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti, di tali voti non si terrà conto. 
Conseguentemente, se senza considerare tali voti altra lista risulti la seconda lista 
più votata, il restante Sindaco effettivo ed il restante Sindaco supplente (se ivi 
indicato) saranno quelli indicati con il primo numero di ordine progressivo nelle 
rispettive sezioni di tale altra lista.

Qualora la composizione dell’organo collegiale nella categoria dei Sindaci effettivi o dei 
Sindaci supplenti, non consenta il rispetto dell’equilibrio tra i generi, tenuto conto del 
loro ordine di elencazione nella rispettiva sezione, l’ultimo eletto, della lista risultata 
prima per numero di voti, appartenente al genere più rappresentato è sostituito per 
assicurare l’ottemperanza al requisito, dal primo candidato non eletto della stessa lista e 
della stessa sezione appartenente al genere meno rappresentato.
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26.4 In caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il Sindaco 
decade dalla carica.

26.5 In caso di sostituzione di un Sindaco, subentrerà - ove possibile - il Sindaco supplente 
appartenente alla medesima lista di quello cessato, il quale scadrà assieme con gli altri 
Sindaci in carica al momento del suo ingresso nel Collegio, fermo restando che la 
presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco tratto dalla lista che abbia 
ottenuto il secondo maggior numero di voti.

26.6 Ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, il Collegio Sindacale si 
intenderà integralmente e immediatamente decaduto e, per l'effetto, dovrà essere 
convocata l'Assemblea per deliberare in merito alla nomina del Collegio Sindacale, in 
conformità al sistema di voto di lista indicato nel presente articolo 26.

26.7 Qualora l'Assemblea debba provvedere, ai sensi dell'articolo 2401, comma 10°, del cod. 
civ. alla nomina dei Sindaci supplenti necessaria per l'integrazione del Collegio 
Sindacale, essa delibera con le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di 
voto di lista indicato nel presente articolo 26.

26.7-bis Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono devono in ogni caso 
assicurare il rispetto della disciplina inerente l’equilibrio tra generi dettata dalle 
applicabili disposizioni di legge e regolamentari e dal presente Statuto.

26.8 I sindaci durano in carica per tre esercizi, con scadenza alla data dell'Assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico e sono 
rieleggibili.

26.9 Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche essere tenute in teleconferenza e/o 
videoconferenza a condizione che: a) il Presidente e il soggetto verbalizzante siano 
presenti nello stesso luogo della convocazione; b) tutti i partecipanti possano essere 
identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di ricevere, trasmettere e 
visionare documenti, di intervenire oralmente ed in tempo reale su tutti gli argomenti. 
Verificandosi questi requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto nel luogo in cui 
si trova il Presidente e il soggetto verbalizzante.

TITOLO VI
BILANCIO ED UTILI

Art. 27 – Revisione legale dei conti
27.1 La revisione legale dei conti sulla Società è esercitata da una Società di revisione iscritta 

nel registro dei revisori legali e delle società di revisione ai sensi della normativa vigente.
L’incarico della revisione legale dei conti è conferito dall’Assemblea, su proposta 
motivata del Collegio Sindacale, e può essere rinnovato in conformità a quanto prevista 
dalla normativa vigente ed applicabile. L’Assemblea determina il corrispettivo spettante 
alla Società di revisione per l’intera durata dell’incarico.

27.2 Il conferimento e la revoca dell’incarico, i compiti, i poteri e le responsabilità sono 
disciplinati dalle disposizioni di legge e/o regolamentari vigenti e applicabili.

27.3 Il Collegio Sindacale e la Società di revisione, si scambiano tempestivamente i dati e le 
informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti.
L’attività svolta dalla Società di revisione risulta da apposito libro tenuto presso la sede 
della Società.

Art. 28 – Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari
28.1 Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale, obbligatorio ma 

non vincolante, delibera in merito alla nomina di un dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari (il “Dirigente”), stabilendone il relativo compenso.

28.2 Non possono essere nominati alla carica di Dirigente e, se già nominati, decadono 
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dall’incarico medesimo, coloro che non sono in possesso dei requisiti di onorabilità 
prescritti dalla normativa vigente per coloro che svolgono funzioni di amministrazione 
e direzione e non hanno maturato una adeguata esperienza in posizione di 
responsabilità nell’esercizio di attività in materia amministrativa e contabile presso 
società di capitali, ovvero presso enti operanti nei settori creditizio, finanziario o 
assicurativo o comunque in settori strettamente connessi o inerenti all'attività esercitata 
dalla Società.

28.3 Il Consiglio di Amministrazione provvede a conferire al Dirigente adeguati poteri e 
mezzi per l’esercizio dei compiti allo stesso attribuiti in conformità alle disposizioni di 
cui all’articolo 154-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche.

28.4 L’incarico di Dirigente ha durata triennale ed è rinnovabile una o più volte.
28.5 Qualora il Dirigente cessi dall’incarico ovvero il rapporto di lavoro intercorrente tra il 

Dirigente medesimo e la Società venga interrotto per qualsiasi ragione, il Consiglio di
Amministrazione provvederà senza indugio a sostituirlo nominando un altro Dirigente, 
previo parere obbligatorio ma non vincolante del Collegio Sindacale. Il Dirigente così 
nominato resterà in carica per un nuovo triennio.

28.6 Il Dirigente esercita i poteri e le competenze a lui attribuiti in conformità alle 
disposizioni di cui all’articolo 154-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, nonché delle 
relative disposizioni regolamentari di attuazione.

28.7 Il Dirigente partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione che prevedano la 
trattazione di materie rientranti nelle sue competenze.

Art. 29 – Esercizio sociale e bilancio
29.1 L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
29.2 Alla fine di ogni esercizio l’organo amministrativo procede alla compilazione del 

bilancio sociale a norma di legge.

Art. 30 – Destinazione degli utili
30.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione del 5% da destinare alla riserva 

legale sino a che questa abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, saranno attribuiti 
alle azioni, salva diversa deliberazione dell’Assemblea.

30.2 Il pagamento dei dividendi è eseguito con la decorrenza e presso le casse stabilite 
annualmente dal Consiglio di Amministrazione.

30.3 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sono divenuti esigibili 
sono prescritti a favore della Società.

30.4 Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti su dividendi 
secondo le modalità e al ricorrere delle condizioni previste dall’art. 2433-bis cod. civ. 

TITOLO VII SCIOGLIMENTO

Art. 31 – Liquidazione
31.1 Nel caso di scioglimento della Società l’Assemblea straordinaria, con le maggioranze di 

cui al precedente Art. 16.3, fissa le modalità della liquidazione e provvede alla nomina 
ed eventualmente alla sostituzione dei liquidatori fissandone i poteri ed i compensi.

31.2 L’organo amministrativo cessa dalla carica alla data di iscrizione nel Registro delle 
Imprese della nomina del o dei liquidatori ed effettua senza indugio le consegne previste 
dall’ultimo comma dell’art. 2487-bis cod. civ.

TITOLO VIII OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

Art. 32 – Operazioni con parti correlate
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32.1 Le procedure adottate dalla Società per le operazioni con parti correlate possono 
prevedere la facoltà di avvalersi delle deroghe previste dagli artt. 11, comma 5°, e 13, 
comma 6°, del Regolamento recante disposizioni in materia di operazioni con parti 
correlate adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010, come 
successivamente modificato, in relazione alla conclusione di operazioni con parti 
correlate nei casi di urgenza (eventualmente collegata anche a situazioni di crisi 
aziendale).

Art. 33 – Clausola Transitoria
Le disposizioni contenute agli Artt. 17 e 26 relative alla necessaria rappresentanza nel 
Consiglio di Amministrazione e nel Collegio Sindacale di entrambi i generi (maschile e 
femminile) si applicheranno dalla data di convocazione dell’Assemblea per il rinnovo integrale 
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale eletti, rispettivamente, 
dall’Assemblea del 30 aprile 2010 e dall’Assemblea del 30 aprile 2012.
Per il primo mandato successivo al rinnovo integrale del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, in deroga a quanto indicato negli articoli 17, 18 e 26, la quota riservata al 
genere meno rappresentato sarà pari a un quinto (arrotondato per eccesso all’unità superiore). 
La quota di un quinto dovrà essere rispettata sia con riferimento alla presentazione delle liste 
con almeno tre candidati sia nella composizione finale del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, come risultante a seguito dell’elezione da parte dell’Assemblea.

Firmato Mario Notari
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